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4A TEMPO 


LA 

ei. ‘separata ancora mesi “date” elezioni |. 
politiche, «ma. bisogria. prepararsi. fino..da . 
adesso. -Iufatti quei. signori che muiomno 
dalla brama di acquistare: e riconquistare 
la: medaglietta di deputati girano già i cal- 
fegi, parlano cogli elettori, dispensano . pic- 
soli. benetici, tutto . per ‘prepararsi il ter- 
rali. - 1, 

I nostri elettori: cattolici. che ‘Mon sOnO 
cche sanno Ji contegrio che devono tenere: . 
nòn impegnarsi: con nessuito, non trendertsi 





a 'sessuno. Fasi-devono dimostrare che nos . 
sono. j.metti:di una volta e che non si.la- 


' aciàtio ‘ingarinare con: tanta facilità. . Si 
aree poco alle parole «alle promesse: bi- 
sogna invece badare al’ passato, ai fatti, 
a al partito cui appartengono i:signori che 


sogliurio ‘avere il vato. Questi signori do- ; 


tranno persuadersi che il tempo. dei min 
shioni è passato 

I buoni cBttolici, coscienti, aspetteranno * 
i cenno delle; assemblee slettorafi. Prima < 


non muoveranno ; un , passo, L'elettore che + 


aoposce la sua dignità. è come il soldato : 
aspetta P'ordine del sepitano. 





Notizie dell sli 


' 
sali sie team» si, 
: n. " Hasn SLI 


- Giiandoi j: tettorì” aviano i Tnano il glor- . 


sale:il trattàto di pace ‘colla Turchia sarà 
i ri firmato a Losanna, I preliminari furono 
sottoscritti ad Ouchy alle 6 di ‘sera di mar- 
tedi scorso, All'ultimo momento — dtando 


anzi 


l'accordo eva raggiunto su tutti } punti — 


i ia Trirchia aveva avanzato proposte inac-- 


cettabili: quelle cioè di sospendere l'ese- 


cuzione degli accordi a topo la ratifica © 


dei Parlamenti, 


‘Bisogna pensare che in Turchia sono 
i «da farsi ancora le elezioni è che causa. la 


guerra; chissà: quando. si potranno fare, -. 


i Così la Turchia otteneva un comedolar-o 


mistizio che all'Italia non garhava pinto, 


| Affora l’Italta diede un ultimatum di 48 


ofe,. spirato. il. quale, se i preliminari nòn 
erano firmati, intraprendeva più fortemen- 
te fa guerra. La, navi.da querta erano anzi 
già partite per l'Epeo. 

In altra. 
line generali dell'accordo. 


La Rpaerra nei Balgani,. . 
Il Montenegro è già in girerra, come si 
sa, contro la Turchia e procede di vittoria 
in vittoria, Ha conquistato. Berana, Tuzi, 
altre città è fortezze, ha catturato una ven- 
tina di cannoni, quasi duemila prigionieri 
€ una quantità di fucili, € manizion £ vi- 
veri I montenegrini marciano ora su Scu- 
tari ptr impadronirsi di quella città, | 
In questo scorcio di settimanà deve scop- 


piare anche la guerra tra Ja Grecia; la Ser. - 


bia e la. Bulgaria colla Turchia, Questi 
tre stati hanno spedito una nota alla Porta 
(cioè al Governo di Costantinopoli} inti- 
marndole di concedere le riforme in Mace- 
donîia ed Afbania in modo che cessino le 
ingiustizie, i massacri dei cristiani e si apra 
un'era di progresso. E la Potta ha risposto 
richiamando } suoi rappresentanti dalle 
capitali del tre stati, 

Gli eserciti gi concetitrano per 'accingere 
si alla battaglia, L'esercito turco difetta 
di pane e il Ministro delia guerra ha eso- 
nerato dal servizio militare i fornai, 

Tremila soldati terchi avevano già ia- 
vasa la frontiera serba, ma furono ricac- 
glati, 

Un masssero di greci è avvenuto a Co- 
stantinopoli: altri massacri si sono ripetuti 
in Albania & Macedonia, 


Ta conferonza por la paco 


Gli Stati Europei vedono di mal'oechio 
ta pitetra balcanica sia perchè hanno cre- 
iti cola Tarchia e temono di perderli, sia 
perchè tutti agogmano a sparire i tere 
ritori e ton vogliono che gli Stati balcanici 
se 1} prendano loro. Pare anzi che Austria 
abbia intenzione di invadere militarmente 
4 Sangiaccato di Novi Bazar per... resti 
tuirlo alla Tutchta — dice lei — a merra 
finita, 

La Francia s'è fatta iniziatrice d'una 
Conferenza europen che avrebbe logo 
fopo ta prima grande battaglia hulgaro- 
turca per far cersare la suerra, 


_ 


part: del giornale ci sono le” 





Pronta I È Scuosiione ‘gu organizzazione rate dona giovane d “delta classe Invoratrie: - de glo a 


pi nn 


Da pae, fra l'Italia e la Tardi 
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QUCHY, 43; or& 11,50 sera; (giunto il 16). 
$I ASSICURA CHÉ SONO: STATE 
CONCRETATE. LE SEGUENTI FASI 
PER L'APPLICAZIONE: DEL PROTO. 
«COLLO PRELIMINARE. DI.-PACE:. 
 BARÀ PRIMA: PUBBLICATO. ‘UN 
IRADE' DEL: SULTANO IL QUALE 
CONCEDERA: L'AUTONOMIA ALLA 
CIRENAICA E ALLA TRIPOLITANIA. 


 SEGUIRA UN DECRETO (REALE. 


ITALIANO CHE STABILIRA- IL RE- 


‘GIME: DELLA LIBIA SULLA: BASE 


DELLA SOVRANITÀ ITALIANA.. 


IL'GOVERNO OTTOMANO DARA GA- 


RANZIA:PER.LE POPOLAZIONE DEL. 
‘LE ISOLE DEL MARE -.EGEO, VALE. 


“A DIRE CONCEDERÀ. UN. AMNISTIA 
ALLE. POPOLAZIONI CHE SÌ: SONO 
RIBELLATE, - 

QUINDI SARÀ FIRMATO IL TRAT- 
TATO DEFINITIVO: DI PACE CHE 


SARA: SEGUITO DALLA: IMMEDIA. 


TA CESSAZIONE ‘DELLE OSTILITÀ 
‘E DALLA RIPRESA DELLE RELA- 
ZIONI DI BUONA AMICIZIA FRA I 
DUE PAESI > |: 


"COSTANTINOPOLI. 
CORRE. 


6 sera. 


IL SULTANO PUBBLICHERÀ OGGI 


UN IRADE' COL QUALE SI CONCE- 
DE L'AUTONOMIA: ALLA CIRENAI. . 
CA. ED ALLA TRIPOLITANIA. COR. - 
RE INOLTRE LA VOCE -.CHE IL. 
TRATTATO DEFINITIVO. DI. PACE 


SARÀ FIRMATO VENERDÌ O SABA: 


TO. 
- È PROBABILE CHE ESSO: PORTI 


Ho NOME DI TRATTATO DI LOSAN- 
NA: 


ui Dr; QUICEHY, 16, sera, 
IL: TRATTATO: SARA FIRMATO 


| NELLA: SETTIMANA CORRENTE, 


rale è intenzionato. di inviare. una delega» -. 
zione per felicitare i delegati per la. con- 


Ott Luna, sab ri vd 


OUCHIY, 16. (ore 2,40). 


pace si: fixmoerà. venerdi e po 
di trattato di Losanna. Il consiglio. fede- 


diusione della pace. 


‘id 


‘Lo scoglio mdigiore «delle ‘tvattative di 


: pace. fu sempre quello. offerto dalia mostra 
legge di sovranità. sulla Tripolitania e. la 


Firendice. (E° risaputo come fa Turchie. 
on possa. în nessun fiodo apertamente 


ricondicere nuo sovrettità cristiana su ter- 


. re che hauno, fatto ‘parte dell'Impero oftò- 


sano. La Turchia non ho nennneno CGw 


riconoscente. la sovranità della Rusttià sui- 


la Critnca, sebbene futti considerino la Cri- 
meo come ua caralteristica provincia del- 
l'impero rasso: non fo mai accettato di 
riconoscere la sapranzià. nostra sull'Eri- 
trrà, che’ considera ancora come un pot- 
sesso agiiiano, e Nos ha affatto acconsen: 
tito nd astmettere che d'Egitto e la Tunisia 


‘siano. fuggiti alla sua. sovranità per pas- 


sare sofio un diverso dominio. 

St escogità quindi un espediente che po- 
tesse risolvere il grave problema. E così 
il trapasso di sovranità st fa col decreto 
del Sultano che fsttiniisce Foutonemiga del 
Vilave! di Tripoli e del sangioccoto di Ben- 
guasti. 

Il decreto nioiiverà la concessione della 
antonomia col ricomoscersi assolutamente 
incapace di aiutare gli abitanti della Libia 
e dichiarazdosi bnpofente a tarlo il sulta- 
no si induce ul provvedimento di dichiarar- 


Di outonomi per porre fine a una guerra. 


disastrosa per loro è per le doro famiglie, 
Tu questo firmano si dichiorerà che tl Sul 
fano, preocsuipato del' benessere degli abi 
tanti della provincia, concede loro fa hiù 
ampio e completa aulononie, agolungendo 


‘che soranno rellti da nuove leoni, Tu cià 


Tiene iniplicitmmente oramessa ia surroga. - 


sione del dimsuio lfaliano ag quello turco; 

Nel domini del'firutano turco un decreto 
reale, senso tener conto del firmano împe- 
riale tHa in base alla proclamazione ili so- 
ovatta dell'Italia, regola le ciesse cose 
coatemplate nel firmano ‘è poi i Governi 
d'italia e di Turchia vengono a firmare 
Faccordo consensuale, che è il irgliato di 
pace. d' chiaro che il Sulleno riconosce 


e, LON PERSISTENZA: La; 
VOCE NEI CIRCOLI UFFICIALI CHE 


"iunctanin Pantorità "dell'ultimo: decre: 


jo, cioé di quello italigno, il quale riaffer- 
moi dirliti sovrani 'dell'Itabio' chela’ Tr: 
cha viené così a subire. -aperiomente, i 


. Le Turchia si fimpegnd'inoliré alla pub: i 
| blzeagione dica iradé” imperiale’ col ‘quale 
vengono ‘offerte ampie” garansie per un. 


Rbuon Governo delle sivole e &' concede la 
“piena cimnistia poliridaici lora abilanti che . 
si fossero compromessi "cd dimostrazioni | o 
siti, dementi di ‘regine. hirco, ei 

“Ly'altimo concessione il Governò italigi” 
no avrebbe! ottenitoidalla’' Sublime Porta, 
da “quite “ concessione è 'ftala- oslivaziola 


deri, sera dai. dlenipotertstari turchi: con un - 


- telegramitia* Hicevsito dal loro: Governo: 


«della Libio, nomina. suo, 
Fondazioni pie, per-ld'proretbdie degli in- 
'tercasi ‘ottomani. Egli rappresenterà dsiche 
il ‘potere spirituale del califfo. 0 - 


, didktona, perchè abbi. a rimanete ih Di- 


gore la' legge ‘sacra ‘dello Sceriai, nominerà 


(per messo dello Stceiek-atislam). i fus- 
Biondi: religiosi, Rubtta noinina ‘sarà’ fat- 


< da percmegso dello ‘desi pipiarione di wuCa- - 


di, # Cod della: Trip 


tania e Cirenaica, 


Fra ‘gli ulema:loeali:3. 


REA uri a 


Questi apparente cCoricessione. ‘dell'Ila: 


lid:è un. alto di-Brofenda saviezia perla 
, pacificarione: futura del paese perchà ten 
«dead esitare dissidi religiosi, + per messo 
di' essa Italia prende il'posto della Tur 
chia sensa brusche iransazioni, stnponen- 
dosì ai suoi nuovi sudditi col rispetto HA 
grande di tutte le. loro crederme religione. 


A Lilalia. si è naturalmente riservata di 


0 e ta siomina del Cad, il quale do- 
‘essere designato fra le perrone. gradite, 
“ Scemsi-Bddia, bey, <il futuro rappresen 
dante del Siliono «in. Tripolitania e Cire- 
uaica, accettato da noi come persona gra- 
. dita, vert pagato nor dalla Turchia, ma 
dl'Hiola: con -$.' proventi’ dell'ammininicira: 


‘sione Kbica e altrettanto stverrà per il suo. 
. eveninole successore che: sarà _pominata i 
‘ ogni quihguentio, : 

Bi sonfertia the. .il trattato pubblico di : 
H none 


(91 trattato di pace non fa clenna aliusio 
ne alla questione delli sovranità italiana i in 
bia, 


ne delle. ostilità, € Fichiamo delle trubpe 


turche dalla Tripolitania: e dalla’ Cirenais 


ca, ed quelle Haliane dalle isife dell'Egeo, 
«da ripresa “delle relazioni politiche ‘come 


mercio e- consolari, e lo liquidazione del. 


provento che Debito pubblito. ottomano 
trerva' dalle provincie: turche: dro ‘passate 
“Tn dominio italiano: 2 milioki crescenti gl- 
81 uc ‘ca taliztobili ‘da ‘arbitri. 
tea 


sarà coronate contemporancamente a guel- 


le turche e a quelle italiane che presidiano 


le isole. 


| L'evacuogione delle isote da porie degli. 


italiani AO avverrà se non gubndo sia 
stato evacuoto dell'ultimo soldato turco lo 
scacchiere cirenitico. e iripolitono. i 

“i wo 


ui: Frotacollo’ scritto a mano te “ lingua 
francese su grandi fogli di carla a nargini 
dorati, occupa vuo decina di pagine; è sta- 
to firmato fu doppio esemplare, 
quali resto nella imam dei blentpotenziori 
îtaliani — firmato prime degli italiani; — 
Faltro, fu consegnato a quelli Inrchi — fir- 
malo prio dai burcit. — >. 

Acconto alla firma ogni slenipotenzio- 


lo, 

Va notata comesl dorunsento firmata og- 
gi no procismucnte kt stesso che il 10 set- 
Emmbre fu presentato dol nosiri fiduciari. 

La lentezza dei negoziati è dovuta oltre 
che alle tergiversasioni dei rappresentanti 
ouomani cuche all'incompletezza’ ed al 
eriardo delle istruzioni du Costantinopoli. 
Invece i delogoti italiani furono sesmpre 
in grado di fornire progto ed esanrienti ri 
sposte nile obbiczioni furche, fer merito 
anche di Giolità, sl quale ha diretto, st può 
dire ara per ora, le trattative, 

H telegramma che autorizzava i pientpo- 
fengiori iurchi dd occelfure en mutssima il 
protacelto preliminre è a firmarlo è giun- 
to a Cuichy vwerso-le 1530, Continuarano a 
giungere così da Homo come da Costanti 
nepoli allri ispocci tardivi che si riferi 
scona 4 punti secgadari nou uncora perfet- 


n i ri -.— 


di Sultano, Gccomiattindosi dai’ popoli. 


bando 
‘liano si impegna a 


. G omprenderà te svisure per lo. Lessosio- | 


richiamo dellé: Huppe, Pordine 


tro dei 


rio appose colla ceralarca î proprio sigil- . 






Mo = 





PEA _= a 
taticenite. chiariti, Ha che’ i pienipotiniiari * 
-furché, valendosi della «dara: dritarità, iis 
no ià'acceltato. È 

notte al « Becua ‘Riliage» n fu. pro 

pista da batto; durante lu quale furono Std 

nei da marcia reale": Finto difemiano e. 

subito ‘dopo Porchestra ripetè ‘parrochie 

‘volte la fanzone popolare | |. 
‘. « Tripoli, bel suol d'amore 3. 


--L’ammistia agli arabi. 


La Tribuna reca particolati silla; con: 
chisione della pace — come il Giornale df- — 
talia — che vi ho diffusamente telefonati. . 
Ecco qualche nuova notizia. 

Il governo italiano emmanerà. uni. decretò 
indirizzato. spetialmente ‘agli’ argbi: con il’ 
quale esso ‘promuigherà- una piena: amni- 
stia per tutti gli abitanti della ‘Tripolitania 
e della. Cirenaica ‘che hanno. combattuto 


'’esatro -di-foi 2. condizione clie depongaro 


Aecarmi. Coloro che .régistesséro saranno. 
rappresentante .- 


‘Sceinsi : -Eddin bey," “anco ministro delle . 


«dora in avanti considerati come ribelli è 
trattati come tall, (-.-.. A 


“IW':tfattato: di pace ‘(che sarà firmato i 


Losanna #iun docmento di circa due par. 


‘Nello “stesso: firindno” si aggiunge che: il “ gini ‘grandi e viène 2 «mettere ‘il’ siggelto . 


del mutuo consenso agli atti prima TE . 
‘tamente - compiuti sia riguardo ‘alla. Libia 
‘sia’ riguardo alle: isole, H- primo capo del 


- trattato È natutilmente. la-cessazione delle. 


«ostilità, if'secondo capo detetmina il fitiro . 
delle truppe turche dalla Libia di quelle 


# quale asso volta’ sceglierà è sui siaib ‘-Hallane dalle isole a | Leracuazione, dalle - 


ci isole, mon avrà. 1 
‘pietà quella della” 


ando sin 

pone in governo. turco 
gi impegna poi di fare cessare il contrab- 
le armi ‘mentre ‘it governo. ite- 
soddisfare alla ammi- 
nistrazione internazionale del debito ; pub» 
blico ottomano, quella quota che ‘era de 
sivata dai proventi della Libia. Con la 
fitma del: trattato viene ud essere riatabi- 


tita la situazione dei diritti vigenti prima: 


della: .querra cia riguardo Ri trattati com- 
merciali, sia riguardo ai cittadini Itellani. 
netti impero ottamano. o 


Ure nor osta ita eta 


ROMA, ra, sera (Ufficiale). 
E pervenuto il seguente relegramiura dell 





‘ponorale Britcola: 


BENGASI, ITA Lore ‘1,30. 
«Sono Lieto, di annunciare: che ieri 10, 
le. mostre truppe a Derna hanno. Fiportato | 
un ntovo-sutcesso, La brigata. Salsa, ope 
tardo alla. sinistra.di Bu Manteti col con- 


‘corso. dell l'artiglieria. e della brigata: Cas 


pello, attaccò e respinse :il nemico, costi. 
tito da. regolari. turchi è di.arabi, con ar- 
tiglieria, è. costringendolo alla: fuga.. Le! 
perdite nemiche, non ancora precisute, so- 
no. certamente -ingenti, Da parte: nostra, 
dodici.motti e 83 feriti». 

€ telefonano da Roma, 12, notte 

I Corriere dilalia ha da Bengasi alcu- 
ni tlettagli sull'ultima ‘vittoria di Terna 
contro. numerose truppe arabe munite di 
perzi d'artiglieria. 

La prinia ad avanzarsi fila brigata Sal 


‘ sa che alteepass8 Bu Msafer e si è atabilita 


alla sinistra dell'Uadi, coll'obbiettivo ; dì 
respingere il nemico, Ma quando volle re- 

Migere coi suoi alpini, ascari.e gli arti: 
pini: da ‘montagna più a sud il-iiemico in- 
contrò una fierissima resistenza, Ma le due 
brigate soccaparono le posizioni, aiutate 
dalla batteria Del Buono: H generale Rei. 
soli ha pra una bella base per l'avanzata 
al sud. Si attendono avvenimenti di grane 
de importanza, 

Notevole . ché dopo la disfatta del 17 
settembre i nemici non solo non si fecero 
più vivi, ma furono sempre perseguiti dai 
nostri ussalti. 

La Tribuna rileva pure il carattere del- 
la nostra offensiva, Il nemico si era instal- 
lato nei barroni; ciò dimostra un atteg- 


‘giuimento di chi si prepara a ripiegarsi. La 


presenza dell'attieliera fra il nemico ha 
carattere d'importanza « gravità che mette 
in miglior Ince il valore dei soldati nostri. 
Dopo una fuga disastrosa i nemici hasa- 
no n che pensare sulle for» sorti, 
Fr -@@=©ic--i 


Berana occupata dai monfenceriai 


Ci telegrafano da Cettigne, 16, notte; 

Oggi montenegrini riportarono una se- 
gualoia vittoria, occupando Berana, cattu- 
rando Tg connoni, una caotrue quantità di 
facili, munizioni e provvigioni, 700 prigio- 
nicri. I montenearini ebbero 10 morti e 31 
feriti, Le perdite lnrche sona sconosciute. 


na ILE n ct LA 


n n 
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CAPO ZARUG, Ji 4 = 16% ‘agia* 1 al 
|’ Finisco Ja conversazione. interrotta gior LE 
‘ni addietro dal rombo dei canpone. Filo. 0. 
Misura ove fu qualche ferito. 


dei nostri e due o tre morti: 


però. notizie 
ufficiàliniòn ne ebbi. 
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“una questione a risolvere. piccola. In: sé. ep. una ù 


pure fu, chi ‘st ciirà anche di Così “piccole, ue 
Cappellani militari abbiano dl din: 


ritto di portar .le stellette, Risppso w Co. NEERE: 


mando ‘afferniativamienta, Dona 


Qui. a capo Zarug, vidi. ‘diversi. old” ce i 
due però ‘purtroppo, morirona.. va î : 


4 riviani ; î 


Presso la cainezetta: di un maggiore; 


friulana atemipò. a. caratteri cui itali là. per 
«Tola « Sartoria 3. + IS 
Entrai, e‘diedi. un 1 -piccolo. lavore de fare a 


€ quattri. pons » 


Appresso un trevisaito. lavora. di: dale SL a 


8: ha per nome Adolfo: ad.* nativo di de È i 
Grumolo: ‘delle: Badesse - in. provi. di. Tee. .°: 


‘Yiso. 


"a ti a FI 


Gli: ra detto. che. preparasse ‘1g: ‘antlelpo. nel 


«qualche. tabella. «il: riconoscimento - per: i po- DT ne 


‘veri soldati che. mudiono+ e ciò. 


uo. AVYengono - 4. decésal:-. ù; 
-Rispase.i in;dialetto :-«- No. go voia: ii perchè 


‘comi. se fasso la tabella par mi:in casi che mig =...) > 
iii ne dise che son cu6co” "È sai ‘ueca no SU. 


volo essertà; 


Immaginati la sgron risata che digdero. il UT 


suoi compagni... 


. Org che de: chiacchere son finite vortei, 


si venisse si fatti, . - 

. Vorrei gi avesse buoti ricordo dei ‘soldati 
col spedire. buoni Hbri- da leggere, giornali 
buoni, imagini sacre, medaglie, ecc. sce. Io 


bio sctitto' di qua è di lì ma finora fui vor si ne Di 


clamantis in desério, 


Invece un capitano di qu Go nòn bado: 
be gia clericale 0 ino) apperia senti ‘le:mie 


oa o pro se 


rogoate, scriste in Italia + subito 
tro. «so parole fvic) che. sure 
‘sto papale di libri, 


de; OQoore a lui, -- 


Tanti saluti è nel caso Pi si torte. una L n x , È 


breve licenza arrivederci e) 
0 “tuo aff1n0 . SÙ 
ni ui Zanetti - - Cap. miititàre. : 


* ro Tali vgdio rà 





per un mese: di. licenza 


© BU, SCEIFA, 9, Ottobre: spia. 
Caro Lon Attila, 


‘Stamane parto pet l'Italia: in. ‘regolare fi». a 


tenza d'uti mese. 
. Domerica-p, p..festa del s; Rosario dissi 


ire. Messe, Già sai che in tempo di guerra. - 
i cappellani militari han diverse facoltà, 


- Una la dissi in cimitero presente il cada- 
eresie fra due giorni-presento alla madre 


rlel soldato morto la fotografia che fu ese- 


“ guita. quarido ì ' soldati facean il presentat 


‘arm! 


‘ Cospetto! — dicea: un soldato — ii Cap- 
pellano militare è come un Vescovo fui 
ancora ha il grado di capitano! ©’ 

E" un soldato friulano di Enemonzo, un 
certo Chiaruttini, ha messo su (per dir 
tom si dice, una sartoria intitolata «Sar. 
torla Vengo ‘subito > - Via della Luna pie» 

na Bu Sceifa, 

«Uayni metti sui giorna), slor Curàt», 


mi dicea ‘con certa insistenza. * Ben, beni. 


va beni — gli risposi — tu ès voe di fà 
cliens ». 

Diedi un piecolo lavoro alla sua sartoria 
«Vengo subito » e dopo otto giorni il iu 
voro fu fatto, Appresso è una bottega di fa- 
legname: poi ci sono le capanne ove dor- 
mono i soldati della Sanità. Peccato non 
aver la macchina fotografica per otten 
it align di quei gioielli di capannette (ht 
Le dai soldati. 

w kw 

Si ode un fschio; è un piroscafo che 
parte, poi si vede l'imbarco degli ammalati 
sulla nave Ospedale che sta ferma presso 

porto. Auguro buon viaggio ai poveretti. 
Poi saluto futti e sami e ammalati è tutti 
mi salutano con quella cordialità che mi 
piace tanto « Padre, ‘anche a Lei buor viag- 
gio e buona borghesia +. 

È, se a Dio piace, passerò ia mia licenza 
presso la mamma mia da buon figlio è in 
buana borghesia, Con nostalgia lascio qui 


pronti ‘a metter te-tabella, stlte tolibe giano: aio 


fazione del soldati suoi (A ‘grin LI 5: 


E è A ili buoni i 
“n ug 


i 
K . 


ui penne 





Pr Nar ian F 













fg co « Die. ivi i benedica Vado è 
criore scin-fra voi. Deh pos- 
piute esse 
i melo i 


Intanto, ‘Rsipetto it postale «Enpa». da | 


i: Béngasì, I° 


Mi ‘sostituisce durante. la' mia” assenza: 


un prete dî Nulco, eX-parroco ft America, 
‘ Mi dice-clie dopo ta. ‘guetta spera che - gli" 


italiani colà nòn ‘avran più pavra. di farsi.. 
veder, italiani perchè YItalia. diventa . “na 
mazione grande. Fin dessa colà più d'una 
volta c'era:il disprezzo per noi. 
Relata. refero. Ricordati di me nella S. | 
Messa, Addio.. . 
‘to affimo 
‘p. 'F. Zanetti capp. militare. 


P.S, — Da lungi vedo un ‘agitàr di. ima- 


RI € fazzoletti ;- sono i soldati ché mi ‘salu- 


tano e mi sugorano buon viaggio, 
SIRACUSA, II - To.+ Giz. 
Sbarcato ieri a Siracusa mi : ferma: qui 


peè motivo, di carità verso quella povera: 
madre di ei feci qualche centib. nell' ulti 


ma mia )ettera. 

Agrivai in carrozza in Municipio gve 
| chiesi Fabifazione del caporali maggiore 
Spinoccia Giuséppe morto per tifo'a Bu 
Sceifa, sabato 5 otiobre. 

: Mi si disse che Ta casa era vicinissima 
e, avriatomi vi entrai. 

«Midi la niadre e fe sorelle vestite a nero. 
‘.*Io vorréisdissi; @ssere if gitesto mo-. 
mento angelo consolatore in questa -casì ». 
lo son quello che ‘spero confortare la ina- 
dre di Spirioccia Giuseppe: poichè il Signo» 


c0.. «re mi ha dato la grazia di. assisterlo negli” 
+ 0 uttimi momenti, 


Il bid Giusbppe che inorl da buòn oti. 
‘stiano è bra in Cielo che. prega pet i slioi 


°. éhfi. 


Irtiagina la scena è Pimpresbiohe di gie» 
ste parole, . 

Dogo che la madre iaribe cn poco con- 
+ fortata e rassicuthtà fin buiéna ione ‘del 
figlio, îni chiese. aftre dettagliate . notizie 
di lui. |, 
. CT 'arciniertati. Poi regalai la totozra» 
‘fia della Messa ché UMebral i cimitero ‘do. 
‘iética da Rosario Presente corpore coi 
soldati che piesthtario Te Dro. © 


Mi sentii dite: « © Sollievo ‘morale che 7 


Ella oggi «i diete è'grénde @ fot sabpiim 
come riugraziaria, Per favorà chiesi the 
ni Fegalassero la: totograba del book Giu- 
se] pe. 

Promisetò di Wiatidithislà, - 
: Masicva in quel piùfito il padre; li Sera 
, all'albergo, ‘ove sotid; cipità ‘ima cattorza: 


era il nipote 0 cugino det soldato imnibirto f 


. che per incarico della famiglia ‘fi 4eniva 
«a prender:perchè il:padre aveva bisogno Ini 


pure die, Si rinnovb cof ‘padre: la scena 1. 


‘della madre; Ma canché il padre fu ‘cantar 
tato, Sien rese graziea: Dio. Assolutarten- 


te poi mi xolleto riacconipagnar* sul Car- l'bidi Spasinti è collà Sua ‘inorie, — oseremo 


| “Orza. all'albergo.. pt o 
SITL “> nocalimo 
Pi F. Zanetti Capp.. militare; 


Pim iii MOL 


_Uantadia. di un caporale cspgontare 


so dato. Lirussi. di Sammardenchia | 

MILE letpera al.padre narra il: seguente epic 
sodio: 
‘giorno in cui il capitano. Moizo, Iintre- 
pida. aviajare; doveva atterrare. coi. suo 
monoplano. “nel campo turco, un caporal 


Maggiore li cavalleria. cor waa. pattuglia | | 


tarmata.da diegi uomini. usciva ad esplora. 
re l'oasi di egdaline.. Dopo, poche, pre di 

‘marcia; ttuelta si imbatteva in una 
ri "i atohi che senza colpo , ferire riu- 

scita a. far: prigiopieri...., ii; 

I caporale anziché. ritornare. al campo 
an ta” preda fatta, degati i. prigionteri. li 
fece, dal una, scorta, rcompagnare nelle 
nostre posizioni, a continuò riella sua mar- 
cia can la piccola pattuglia rimpastag 

DI lia, poco-una violenta scarjez di fu- 
‘clierià Inyestiva; Ta ‘pattuglia : "i posto ape 
, pedata rispo ‘efficavemente, Al fuoco ne- 
RA P'éavalli addgmitifati dalle sé Sibhe 
ratte le capezze si dettéra alla fuga e la 
‘patfiglia circondata; fu ‘fatta jrigioniera. 

. TI soldato ch'era rimasto “a #uArdia dei 
cavalli. riuscì. a (puadagnere Je ‘nostre ri 
darte ed informare i comando; 00 
. Tasto dife. plotoni ‘di cavalleria partirono 

per nicercare la. pattuglia, ma giunti ‘sul’pò- 

sto: fon-trovarono ‘che ‘i berretti: e ‘alcune 
traccie di sangpe, 


ar ivi ca vr 
Attenti at k-umiraggio 


Il Sindacato italiano tessile ha spedito 
la seguente circolare, riguardante la -S0- 
cietà 
prietaria anche del C ascamificlo di T'arcen- 


pa. 
o. ‘MILANO, TO - 1a - Gia. 
(1 factiamo un. dovere di avvettirvi che 


mel paese di Boltiere { Bergamo) in questi. 


giorni è scoppiato uno sciopero fra le ope- 
rate-idella' Soctetd' Filafuro Cascand i Feta. 

Sano girta seicento opergie che lottano 
“per la difesa sactosanta dei loro diritti eca- 
woinici, e quindi è necessario che tutti vegli- 


#0 acciocchè, altre operhis non vadino &° 


tradite le loro compagne di lotta. 

Sappiamo che la Società Filatura Ca- 
scami Seta, la quale ha chiuso il suo bi- 
lascio 19IL con due miilinizi e trecenfoses- 
+migcingue stila lire di guadagno netto, 
&tnta il reclutamento di operaie forestiere 
per sostituirie alle scioperanti, bisogna 
gieindi che noi tutti ci adoperiamo perché 
questo bu mercato non abbia luogo, con- 
gorrenilo È tal modo e indirettamente nel- 
Ja vittoria ilella operaie di Boltiere, 

Siguri che ve ne occuperete, sentitamen- 
ie vi r'inprazianio, i 

Fer la Presidenza del SI, T. 
La Colomba. 


Miane “la “ta Hostr dalia, 














contenti. voi. LE lé vostre “RIA 
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dl giorno. 13 settembre, Jo stesso ' 


ilatuta Cascami Seta la quale è pro-. 
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- tigle PA ì moi 7 i t Pesiste jo 


ss “E* simile 4 ‘Regio dei ‘aîeli ad un Re ché 
i volle regolare i i. oritl don i-sugi servi, Ufib 





- di questiera ilebitore al'Re di discimila ta» 


lenti {circa Go-milioni di. lire). E non avens 


î do questi di che-pagare,.1l Re comandò, se- 
i. condo Je ‘costumanze ee leggi di allora, 


Hi che fosse véndito lui, a moglie ed i figli. 


t- quanto. possedeva per ‘saldare il conto, 
. Îl:serto allora -in' giriocchio avanti al ‘Re, 
lo ‘Bupplicava: «Abbiate ‘pazienza;-vi pa- 


‘gherò tutto. Ti Ro, mosso a pietò:. lo liberò. 


pérda nandogli il debito, 


‘Ma partito di tì, il servo trovò un altro 


suo compagno di servizio verso il. quale 
eta creditore di cento danati (circa. cento 
lite), è; afférratolo per la gola, lo: stréz- 
ava dicendo : *Paigami quello che mi de- 
vi è. Il poveretto implorava: « Aspetta nn 
poco; ti pagherò (ntin », 

Mail crudele servo non si. artese-è lo 
fece mettere ih prigione finchè non resti- 
tui quanto doveva, 
‘Gli altri servi avenilo veduto questo 
‘bruttissimo fatto, addoloratissimi, ne ri- 
ferirono ai Ke, Ed Al Re chiamato il triste, 
gli rinfadcià: 

«Servo iniquo! lo ti ho risiesso tutto ÎÌ 
debito perchè hai chiesto pietà. E perchè 
ha: non hai avuto pietà del to conservo 
come io l'ebbi per tes. 

-È, sdeghato, 16 consegnò ai Exinefici ho 
‘a tanto che not ‘ebbe soddisfatto tatto i 
suo deluta. 

— Così — soggiunse Gesù — farà con 
vai ‘il Padre celeste, se di cuore non per- 
donerete ciascurio al proprio fratello. — 

n (n3 LE 

| Riffettiaso, Se tu nén perdoni di cuore 
uoehi tiè debitore, a chi cioè ti ha offeso 
o fatto del malé, Tddio, il Gra Rè dibn ti 
condonerà i i grandi debiti che hai verio di 
‘Tai Ed é.un debito. enrme quello ché hai 


on Dio. Basta. che peiigi ai tuoi numerosi 


e greiili peccati... 

«Come? Credi di non aver. ‘offeso assai il 
Signore? Ma allora sei un pazzo! IT più 
grandi sanli comfessavano. di asstre gran- 
di. peccatori, e la ua superbia ti aecitca 
cosi che credi di non ‘aver offeso il Si- 
gnore ?: E* Gesù, che nella; ‘ua parabola raf- 
figurava tutti gli uomini in quel Servo de- 
bitore versa il. Re di una somma così ener- 
ct 

; Dobbiamo, credere alia ‘parola si sua di sa- 
fina i infinita, più. che alla nostra. cecità, 
“e pensiamo . po 
Sua bontà, ci ha: ‘Fatti nascere da una buona 
& nigiià cristiana, ci conserva; ci. salva. da 

dti pericoli” & disgrazie, - ci Ba redenti” col 
‘incora dire: ‘che Ron abbiamo debiti t gran- 
“it Uebiti con bai 


‘l'Ota sé vogliamo ‘che ci sian perdonati, 


“periloniamo anche ridi al frossimio nòstro. 
E ana’ “cordizione: inidisperisabile. Lo ha 


“aetto: feti. - 


LIRE 


‘Vedete. Iddid: mha titti gli uomini per- 


‘chè due! dfeaiute “a Sorvigiiinza suà, Li 


{ atinà ‘conio servi, come il Ré: cel Vangelo i 


‘stini sewi, tore in ‘padre ‘ama ] suoi figli. 
‘Ora come Il Re-del 
‘padre sofio frati. colorò che perdotianò ‘al 


come fatta a sc stessi-uma grazia od una 
Offesa fatta al.servo.o;al figlio — così Td- 
dia; ‘considera’ ‘giaitie ‘allo. a SE nti ;perilgho 
: dato-ad ‘uh nostro nedsico; perchè ‘quiel'Ha- 
stre nemico è sua creatura, Hi suo. redente, 
un spp .servo, un suo figlia, 


doni a not ge noi non .perdo:. ramo a In, 
Ma — ‘dirai ta — è"troppo grande il 
‘male che mi ha fatlo perchè io possa per- 
itonare». Sia quinto si voglia grande” ta 
‘offesa al paragone del'tuo debitp ‘con Duo 
im “picola ‘bitenla; è tori ta somma ‘di cen- 
to lix in ‘confronto di' fo milioni. TRE 
. Lo ha:detto ‘Gesù, © - 
Perdona, - dimane, e’ perdona i cuore: 
de cordibus "vesiris "dice "Gest. In altra 
circostanza‘ il -Bignore ‘ha ifetto: Amate: i 
vostri afnici, fate Hel bene a thi vi fa del 
male; pregate per. colòro che Wi -persegilii 
tana, Qual meravigiia è che amiate coloro 
ché vi amano, Questo lo fanno “anche' gli 
atei; quelli che non hanho fede, Per sssére 
degni del nome di cristiani Bisogha perdo- 


nare anche ai nemici, 


‘“Non vuoi perdonare di cuore, ‘cioè nie- 
nanienté, ‘sinceramente? E allora ricordati 
Iddio non ti perdonerà e ti consegnerà ai 
carnefici, cioè all'Inferno, Sh non'ce lo fa 
dire il Signore ogni giorno nel Pater 50- 
‘stori a Rimetti a noi i stostri ‘debiti come 
noi li rimettiamo al nostri debitori? ». 


* Sonett - rispues'e 
AG Yaslnis. 


Po ) sit no' si! la laure e va benòn 

A ciartia «spp chilo» dell'elatà; 

No san fa ui colp... son simpri a torzcòn, 

Son in chest mond... e no In sàn parcé. 

I 

Sou sioris in slichefe; educazion 

i ‘Non dan di ventli... za che al di di uè, 

| Cui emorfieze si và indevant benòt.. 
Si jentre da par dutt ch'alé un ‘plasè. 

4% 
. E'un'altre di lazan in tribundi | 
A berdeà lis causis, con che lenghe 


* Splzzade apueste par... favelà mal, 
* * * 


- ——- 
” 
» 


‘i Io o sal ce che tis vorrés par pambià grad... : 


- Pochd lan surdelda, Pun becc di renghe, 
Cum qualche grafp dell'on... corc-merehot. 
LA SCORIE, 

. I 

‘Ls Lattoria trogsnn meleanzie. TI: 30 

MONTI sl Pasta Pescolle, Uiine - tatto 
‘quente fora giuoria è prezzo Ganva-jen- 
tiselmi. Ù 


i che Iddio ci ha cteati per: 


fngelò, (ome bri hiton - 


loro servo od al lare figlio @ ricosòscono |‘ 


E' naturale, è necessario ch'egli non per-. 





I cu " inaabbr di 
Siero lontgurazione 
: — deiAntO "Ray tiv Étona . 


ls). Lasa Selenze 8L pioprio ‘coll, n 
iginpo ‘Bellissimio, il paese: anlmatisiimo, 


il numeroso concorso iei forestieri; la pre» > 


senza di ‘persone. insigni, ia svolgimento di 


un vasto programma, ci diedero. una: de 


sta, sfinpatica ed imponente, 


La Pesca di Beneficenza ricca di: vino 


splendido desio di.S, M, ja Riégina Elena , 
e di un migliaio di altri svariatissimi regali, 
si apri al mattitio ed ebbe fino ad ora tar- 
da'-numerosi i- testatori della. fertuna. 
Alle ore Li si formò i) corteo composto 
dall'on. Girardini invitato a presiedere la 
Festa, dal cav, Benedetti Ispettore Scola-. 
glico, dal cav, G, Menazzi, Sindaco, dal 
cav. Nego Masotti, dal Parroco Dott. Mars 


6 dall'Avà, dal sigiion Brunch, ‘dsl cav. 


A; Rossi Direttore della Regia - Scuola A- 
graria, con personale ed alunni e da molte 


‘CoOspitue personalità : preceduto dalla Ban-. 
da locale percorse tra uma fumana di. po-.i. 


popolo ta gia. addobbata. che conduce. ap 


PASTO, 


L'edificio & veramente ‘hello! E poste 
di rimpetto al mercato, # porge elegante 
+ capo d'una piazzetta. che' diverrà piar- 
dino, Dall'atrio si entra nell'aula centrale 
di ricreazione, + da questa nelle ciue am- 
plissinte e luminose stanze che stanno A 
fianco sul davanti. 0 
| Fer la circostanza da. ogni sporgenza, 
da’ ogni cornice sventolano piccole ban- 
diere:. il viale é fiancheggiato: di cedri, € 
chi entra, vede suhito sopra Îa porta d'in- 
gresso un. drappo tricolore colla scritta: 
Aalto Infantile — Regina ‘Elena. . 

Ri ritratto dell'Augasta Patroria tisalta 
ne megzo fra due palme l'alloro, 

Ti corteo entra, visita. ed ammira te ay- 


ic; tutti sorridono ed invidiano ei Tosei. 


ed innonenti bambini che humerosi. e col- 


die manine tese stanno schierati nella sala 
«dà; ‘acuola, 


Seguopo i discorsi. Per..il- ‘ primo parla 
il cav. Ugo nob. Masotti, 
Saluta e ringrazia l'on. Girardini * tutte 


fe illustri ‘persone - ifitervenute alla. inau- 
I eurazione di un'opera prima ideata -dall'ax 


{Mrettote della Regia, cuola Agraria cav. 
Petri, poi sorta in brevissimo tempo colla 
generosa cooperazione del. fratello defunto 
ncb, Francesco Masotti, dei signori Tellini, 
Canciani, dei. Rievano” dott, Dall'Ava; Me- 


mazzi, Brumich;. della: Regia Scuola Agra- 
ia, «aiutata da' ricche pesche di Beneficén- 


za, diretta da'un Comutato: di cui egli stes- 
so cav. Igo Masotti donatore del terrena. 


$tt Gui Sorge, l'edificio,. fu.eleito Presidente. 

Encomiè. meritatamentè l'opera solerte e. 
proficua della. 
Rossi e della. 


DE pettrice - Signorina. Elena 
aestra. Sienora Sulamita 


Di, Rosa; e.chiuse angurando dalla “pia 


istituzione. i frutti sperati da tanti cnofe- 


ratori è dal popolo di Pozzuolo. (Suona |. 
ia Marcia Reale), ... 
., Prenile. la parola 1 cavi Benedetti, ‘Un 
vero. e-huon papà! NEREEETE 
Accennafo ai benefizi. della scuola attra- 


verso Î tempi, non-dubita attribuire ad.essa 


Al valore e la gloria di cui si-coprona i no- 
tti soldati in. Libia Capplausi) . «L'itomma 


deve stare ritto, dice l'oratore, .se.cade, bi- 


siena che si rialzi; ora il bambino fino a 


due o fre anni trova.nella mamma chi lo 
sorregge; ma poi la mamma..di solito lo 
deve lasciare. Chi lo nialzerà, dal. fango 
ELL LE cadde lordando Te. sue ra ed. tl 
sin vestitino?...... All'Asilo è affidata‘ l'o- 


;pera, pietosa ls (Applausi): Ricorda infine 


la bontà materna con cul Ja Regina Elena 


dr ‘a. tanti eda giesto Asilo, plaude. a 


ci.é.alla cpoperazione cei benefattori: 


La ‘Applausi. e congratulazioni, a Marcia o 


Reale. 
Per ultimo: Pon. Girardîni ton elevatenza 
di pensiero e. nobile Forma disse di. parte 


sgipare. alla festa ed ai plausi meritati, con 


soddisfazione e .ton.. orgoglio. Poichè sé 
ijl sempre vero che l'infanzia ‘attraszze le 
cure degli uomini di cuore, pure nei secoli 
di servità Ja cultura: della mente eta ri- 
servata alle classi alte. Ma opgiin cui il 
papolo con diritto vuole la luce, l'Asilo. e 


da sellola rispondono alle esigenze dei ‘teme 


pi nuovi: essi ci donang degli operatori il. 
luiminati, che emderanto il popolo a quegli 
alH. gradi a coi aspira e che anzi raggiun: 
ge sui campi glorinsi di Libia. { Applausi 
e Marcia Reale), 

Indi fu servito in una saln dell'Asito ri 
Vermouth d'onore, 

‘A mezzodì segui il pranzo offerto con 
la usata signorilità dal cav. not. Masotti, 

Allo Champagne  brindano il Sindato 
civ. Menaza, l'on. Giracdini, il cav. Ma- 
soîti e il dott. Dall'Avk., 

Nel pomeriggio incontrate dalla Banda 
locale giunsero in paese + lo percorsero 
suonando alleere marcie, la Banda di Pas- 
sons e la simpatica e speusierata fanfara 
di Campofornbilo. 

. Si fermarono sullo piazza del paese ad- 
dobbata di sventofanti ‘bandiere, e quasi 
coperta di palloncini alla veneziana. 

Mentre nelle corse ciclistiche di lentezza 


‘lo spiritoso giovane Cesate Calloriechio 


puadagnava il pritto premio, e i due folletti 
Piecini Leonardo e Juri Riccardo raggiun» 
gevalto con mangyra atnmirafile una ricca’ 
cnecaena, le barde tennero viva l'anima 
zione rfella moltitudine con Allegre StHù- 
late, 

Seguirono i concerti lunghi ed imponen- 
ti: la fanfara alternava piscevdlissimamen- 


i te i pezzi d'opera. 


A notte, iMuminazione della piazza ria- 
stissinia: varzi lanciati dai castelli, ben- 
gala dal Municipio, spettacolo cinemato- 


stegiriatà; ‘fbttidiogii ta riome’ dellà P 


d 'Tyifettore ella ‘festa: Îa ‘gn ‘ab 


icarafico ‘ stona ‘alternato delle” band, 
- Va Testi] ST p: 


PG. L'interitò del Comitato dell' Asilo” 
era! di-richiamare ta ente ‘il piazza, alla: 


Fesca di Beneficenza, la quale doveva da- . 
re i maggior ùutile. per l'Astto. Ora certo 
all'insaputa ‘e. contro Îa Volontà del. Cont- 
; ato, nel. pomeriggio fu allestita nel cortile 
‘il'un'osteria del paese, una festa da balio | 
com cfehesteina udinese, Abbiamo chiesto 
‘i ia (Chi fosse stato dato. il permesso fer 
quella festa e cl fu risposto: fn MuniciMe 
no, in Prefettura na., 
fu dato quel permesso? Eppure c'erano ‘in 
paese ì carabinieri e lo stessa maresciallo } 
È ‘allora ? 

PASSARIANO 
.Setanno ingrosso de Parrieo : 

- Rien. Antoxlo Bapaite - 

(14). «— La venuta del Parsocò Don 

Giuseppe Bagatto, a FPassaziano, fu. un 
veto trionfo, 
Da più giorni.il paese era tutto in moto 


pet degnamente onorare il suo Pastore. | 


‘Di trattava. di Una peraoila. ‘nor ignota, ta ; 
da ‘quasi an’ arino: condaciuta «1 apprezzata 


per le rare sue qualità di mente è di cuore. I} 


li nuovo Parroce era ormai i) buono è te- 
néro Pastore, l'amico di. tutti, la. persona. 
dolce, affettttosa e cara, che si iveva gita» 
dlagitato diggià” tutiti i ciioti Fei suoi fiar-, 
rose fan. LI 

Alle oiè 9 ‘tuéti i capi-Tamigiio di Pas- 
saridio ben'schiéiati © precetti. da elbtta 
-méltitedihe di BibVani fieri ‘è forti stretti 
*ntorttio el vessillo del Cirtolo Giovanile 
‘pròsélevatto f ua di rnugica ‘verto In di- 
nlorà del'istà Parroco a Rivolto, 

Ti Siidat, signor Moretti Pio, von vol 
te \piifole nidide: al Novello Pastore il $a- 
Mito a nortie del £ 

Squillatono, qu "di: "le trombe, tutti pre- ? 
sero'il‘l&ro gosto di'fa lt gilt a Passarino, 
AGI buanta intbodthitià siellà biniga Hfitata! 
Tbrné: torto Srofté Hi binibi cicaleggiehti, 
‘fibciulicii: » giovanotti bteénsiéerati, uothini 


maturi miti in gruppo; donfie € battbini in | 


dujifinittà; nidi: fatevano che anmifare la 


lenga. sfilata che come colbfina’ ill'ferro | 


protedeva verso. Parsariatià Beto céndt» 
‘tendo l'amato: Pastore; 


+ don parlo -degli archi. artistici, non par: i 


lo:delte: indovinate ‘iscrizioni, moto; soltanto | 
“che. tetto Passariapo; dal primo all'ultimo, | 
furono tutti. afiiti; tato compatti. nel. volere 
degnamente onorare 1 loro. biron. Pastore , 


Don Giuseppe Bagatto, che ormai domina 


i'àth «vari. 

Int &ivsh trevi Capifeliano locale, « com- 
inioSso, fivalse brevi‘ ' sentite: parole. al'fe- 
popolazio- | 
né -ilbanventito #d Assititandé: a-lm' t'affet- ‘ 


‘to € Fabbidienza. dei ‘subì figlioli. Divetsi : 
1 


Ticrimevano.* i 

Ch iinpropriate patole FiGpdse i Parto 
‘to tia Tunietazle Attenzione, . 

Ita niessa’ pol ‘chie principio. Bu: esegui» | 
ta Ivillantemente buona musica di "Fornadi- 
nit+Rafanello dalla Cantoria di Passaria- 
a0 “diretta: dall' Infatitàbile! Giuseppe Mar. 
sini, SU 
AIA sera; ‘dopo li Vespri solenpi e ta pro- . 
cessicon si eséedì il’Srogratmoia. mubicale - 
della: Banda: vi fu arechté illuminazione . 
alla veneziana, sparo di kambe, scoppi di . 
petra slancio’ di rA2zi: met. cente. fra: da. 
gioia # da «concordia. «he mai si vide Pe 
‘pile. 
sito: To 


‘inltatà composti dei” signofi: a Ti. . 


hi: PAbris! Francelito ‘è "Cordovado ‘Santo, 
Tutti: apparieneriti. al Citeoto Giovanile lo- 
‘cate, Di 
p'aNANO 
È A si E. «marta 
‘fui: — Giunge: ndtizia ‘da Si Daniele 
“che la fariciuife Normia” Mosaco ‘di Car- - 
pacco, abbruciitasi tetti mezzo ai prati,‘ 


‘é ‘morta ferì sera” stessa due ‘dre dipo gin. | i, 


LE all'bapediale: | 

Ho potuto - raccogliere queste altre no+ 
tizie, La COMpagne” ‘Appena’ videro lé finm- 
he ‘che investivaho la’ poveréità, sScappa- 
‘Tomo, gridando. ©» 

Alle: grida atcorse una dongia che la tro- | 
vò ‘ormai con, le vesti ‘tutte abbrucciate e 
‘tuttà -una ‘piagà. Fot salvarle. solo ‘la 
faccia, avendo cominciato aid andere ni 
‘che i capelli, 
| Avvoltala ‘nel suo grembiule la portò 
‘3 -casì, ove prestatele le prime cure ai 
provvide per condurla a S, Daniele ail'o- 
spedale, 

Conservave la piena conoscenza e non 
serttiva dolore; Chiese di confessarsi; ma 
ion fece a terhpo, poiché ad n tratto 
si serità tutta bruciare internamente e mati- 
care il fixto, e, senza quasi che L presenti 
c'accorgessero, spirò. 

La matizia produsse profonda impres- 
gione în prese, 

Qtanto sarebbe necessaria un po” più 


‘di sorveglianza su questi fanciulli inesper-, 


Li ed um po più di rigore anche da parte 


dielle autorità, che tollerano questi usi di . ARA 
‘ qitesti, che presentato una pasla assal più 


pascoli sotto la twiela di fameiulietti che 


non possono avere la dovuta “sorveglianza | 


a diverse armente loro affidate ma che si 
Lertiono tici loro puerili divertimenti, 
FALUZZA 
in riga 
Per questioni di giuoco, teri certo Matiz 


Antonio d'anni 30. 

La ferita nom sembra però grave, poi- 
chè il inedico la giudicò puaribile in gior- 
nt I2. 

Il feritore è sfaio arrestato. 


+, Da chi dunque. 


i visitare i prodotti fatti nella “nostra "Lit 


| selezionati, 
r 


indi. hi 


"Gont-o gli occupateri ri aree #«eenunali 
(rivato da Sutrio d'anni 29 feriva alla te-; 
sta con unta boccia il compagno Englaro | 


ari 
















 epiosiroeme. | 
Asti nfanchie- 


Teri arra, davanti ‘ai Comitato’ e. nu 
réso pubblico, venne dato da questo Asi 
(Hi Saggio finale. L'esito socpassò Vaspe 
| tiva, Mecitatnente ja Presidenza ebbe pd 
* ie brave maestre. Fargiariai le jodi più i 
singhiere Ia sincerità delle.quali 7enrie ti 
sto attestata. col riaffermarie. nel. dellca 
i ufficio, 

Dopo il sapgio i Comitato! - deliberò è 
tettere aperto l'Asilo anche. durante, l'ig 
Vernà, 

_ Per la Pesca di Benefi ICGAFA pro Asili 

pda tenersi nel prossimo dicembre reni 
| approvata la seglierite. circolare: 
Stimotissimo dignore, 

Per chi possiede un cuote capace. di na 
bili sentimenti: per chi sente forte Vaffetti 
| di Patria, non ha essere più degna, pi 
bisognoso di ‘cure e d'amore del bimb 
teners fiorellino che emana un così soax 
profuho di poesia e che ci rende lieta 
cara ja vita; Il himbo è luomo .dell'avi 
* mire che in sè tatti i germi del:bene è dd 
i male. Necessita dunque coltivare gli. 
si estirpare gli. altri; guidare passo gas 

biihbb a svalgere tutte quelle fa 
|'che agli possiede in embrione. Per toglien 
tuttii bimbi del: nostro paese alla :stradi 
ed affidargli sllAsilo occorre un dock 
; più ampio e ‘in miglior posizione del:-mec 
chio; per questo il sottoscritto Comitah 
fia pensato dj venire in aitito a ‘quest'ope: 
‘di beneficenza con una pubblica Pesce 
i Conoscende chie la SV. È sempre: disposti 

‘ad assecondire tol suo appoggio de hene 

fiche istituzioni; presentiamo anche a.La, 

Timo. Signore, il nostro urivile appelib,. cer 

ste che vorrà arriochire Lielenco degli -obla. 

tori icona dono ovvéro con.un'olfertà inf 
i-denaro. Con questa certezza le. sottoscritti 
residono fin d'ora. alla S. V. infinite grati 
grazie che continueranno a réndere; poi 
nella: loro inconscia gaiezza i piccoli fe 
-ficati:. . 





























OUVIDA' E . 
Un concittadiae che ni fa engra 


Da tblti igiornali bella, Lombatdia è v tel 
| Genovhgato Vighie Giani Ida io il sender Vit 
i tbtio Braidditi civittalese, il quale” è per. ha 
I sua forte vedi ili basso, ‘intonata, aggrazia 
‘ ta e per la padronanza di :scena, acquisia 
la simpatia e gli applausi dei cittadini dif 
| Albenga, ‘dve-al Teatto.Civilé debutta a 

' Operet. 3h Pasguale:. i 

| Arsor frateron 
i Venne ricevuto all'Ospedale certo Ci 
son Angelo fu Domenico. da . Cossom d 
Prepaito. per. «qaniltiple ferite. al: collo 
alla esta: 

IL'Angelo, | pet yailoni ‘d'ipieresse, ri 
‘ agsalito | dal fratello è dol A pSroRto, è Kia 

tato & terta minacciato 1 morte, L 

Lo i fere dei vicini patè evifare apalihe has 
di Safighe.. © 

pui Aa: n ITITE ai 


I (16). — deri tuttii Reggimienti ‘Apini 
litel s66r0- esetcito' ebberd a; ‘festeggiare H 
‘qoi-dinmé «di loro formazione, 
-Duaedfita anni fa- furono formate de IÉ 
‘coripatifia che ‘coi progredire: déi teupi, 
«feimerò *trasfoticiate’ in - Reggimenti ed'‘al 
I giorno: og * ‘de ne contano 
î Ter serila nuova Ciserma dé: Batte: 
Isglione-#ividale ‘dell'Bo ‘Alpini ‘era’ Patt: 
ciumirata a palloncini ogloràti: 
Gi ufficiali tutti ebberò ina riunione a 
+idine ed un: batichetto. com’ parecchi: brio 


: digi, 
TARCENTO, co . 
Nuova: maestro | di ques e (CA r 
Il Signor”. Adelchi. Cremaschi di - Cont 
‘glieno,. fu .nominato deri a /onanimità «ae 
Lstro-di questa filaprtonica, Tale nomina: a 
«fatto ottima: ampresslone, 
PAUSONA 
Ta risparioa del'Asito. 
Finalmente, essendo ACOMparso. il: mor- 
‘billo. ed. il eroup, l'autorità. sattitaria . pro- 
L vinciale ha. «permesso la iapertura dell'A- 
sile Infantile, questa tanto. utile. e benefica 
«stituziohe per il postro paese: 


\ La: riapertura delle Seurite Elemanis ri 

‘Domani, LE ‘corrente, Verranno. riaperie 
le' senidle ‘Elémentari € fin da” agri * doma 
smiziate le ‘iscrizioni. 

A prof. Goria: fra PE 

Ciunse ieri fra noi ‘atcompagirato dal 
cav. Tosi, l'illustre Batteriolagico prot, Gò- 
[nini delia R. Scuola Superiore di Casetfitio 
di Misano. 

Egli volle unitamente -al cav. Prandini 


= 


ealiizleeret iabeliosahi 


iagria © in quella di Madrisio coi fermesiti 


I'orregio professore rimase oltremodo 
soddisfaito essendo pli caperimenti riusci. 
tissimi, poiché nei prodotti ri È trovata 
ima notevole differenza fra quei comuni € 


morbida è vrn'occhiatura assai più rego 
lare, 

‘Tale esperimento riuscito speriamo trovi 
pratica applicazione sui prodotti delle ma- 
stre Laiterie 


Da vari giprni trovasi fra nol ii peotne- 
ra Gino Nobile della vicina Martignacco 
incaricato da questo Consiglio Comunale 
di procedere alla verifica, di quanto alcuni 
frontisti di stcade comunali occuparono, 
sia ccientemente che involontariamente «i 
vivprietà Comunale, 








9 















gori; ° Chuievia: “Tustintivo la, viali: 
feni: Simattinibi ua ‘generale: Ele na 
stato in: Municipio" pefî r 
ttagli "da duelPautorità; «Nella: previslà” 
e, era. stato collocato nil gabinetto: «del 
indacò, un'Bud busto’ dita dini: fre” 


ino grof. Pischiotti. ha..condotto ha. ter: 
mae colla scotta di sémiplicà sitratto: 


fato fà valentia dell'artiéta. 
La visita è durata citca mezz ora. 


:i gm de maturità. 


Ottennero il diploma di. rnaturità 
santi cella seconda sessione: 

Zontone ‘Auro, Calissoni Giuseppe, Bel: 
Luigi, Barachini Ottavio, Buzzi. Angelo, 
amazzi Gino, Marcon Vittorio, Plotzer 
NED, Plozzer Emidio, Tontatti Emerico, 


SE BE “Rxpprodentanta. | Con ire a felia o da riofita Werincatoie a 


agli . 
{ dino) D. Andrea Molinaro, dal Folpito, ci 
porse il'saluto, dicendo che fra giorni non 


iigli Nicolò; Biasoni Mattia, Molinaro Ane. 
elo, Rizzoni Felice, Fantoni! Maddaiena, 


aldizseta Amalià,, Cita Matia, Condò Cla 

, Divanzo Elisa: Dorigo. Vittoria, Del 

Coroî Maddal., Ferrero “Adetia, 

taddal,, Romano - ‘Rosina, Boldi 

TRUZ Lina; pr De MI 
È < Pur. mado ne 8° 


dianò arinità venne. degi. ‘nel ‘pomerig- 


‘Picotti. 
Maria, È 
‘0 ratori ci Hanno dovuto lasciare? Speriamo | 


io arrestato certo. Codarini Giovanni di 


madio di andi 28 da Mortegliano. 

Egli ha minacciato col rasoio una sce 
ssciuto nei pressi del ponte dell'Orvenco, 

ypa. gver bevuto in sua - compagnia’ nell’o- 

eria del iuopo. 

Lo. sconosciuto si È. cclinsato. 


“Pocrnta” 
| Peano di beneficenza: 
Donmiesiica: 20 ottobre, si contintietà. la 


esca di Beneficenza pro Ficreatorio<Asilo | 
sendo rimasti Uiversi oggetti di valore. . 


a pesca si aprirà alle ore 8 antimeridiane. 
Alle 2 ficni. 4 terfanno le Corse Podi 
ithè ché non si poterono ‘effettuare il 
iofno © corrente, 

Mezzo fondo - m. 1900 — Io prémio 
ratide medaglia vermeil — 30 Grande 
«digita d'Atgcnto — #0 Grandé inedaglia 


: bronzo — 4.0 Grande medaglia di brun- | 


) — 50 Piccola medaglia di bronza.: 

Le iscrizioni si ricevono dal signòfBer- 
Hi dal giorno 19 sino al giorno 20° lle 
re 12. -— Iscrizione L. j.50. 


si PIBTRO- AL NATISONE” 
î : «usalo. Gbvermativo. 


"L93r 


Con lettera del 30 corr. il Min. di Agric, 
vlustria e: Chmin, ha comunicato al.pre- 
dente dell'Assoriazione, — “Zootecnica! ‘pel 
astra «distretto d'avér. concesso ia somma 


sero famigliari.che lo.tràsportàrorid'a-ca- 
5. E, che è stato ricevuto. dal' cav. Pale-'| sa mandando per-il medico; Ne. Rvrà per pa- 
», è rimasto lietamente sorpreso ed ha elo- | 


ti 





«è " 


TÀ pi Bosa i % 
(LA “PONTEBBA ‘" 
Dito “St ‘svelato :. 


De 
= 


rib Giulio; ‘per fiogie “Giovanni. di 


inente il piede. sinistro ih-uitta” fessura «he, 


‘Calda il ‘itiovimento del piano si rinchiuse: 
ra, opera ‘animitatissinia-‘ché ‘Il concittaà: “afracellandogii. H dito. pollice. 


; Agi.urli. del idifgraziato fanciullo \actor- 


Lrecchio tempo. . 


pura: 
Partenza imagen {> a’ 
(14). — Teri,. alla Messa” solenne, i so 


‘stro attiatissimo Cooperalore (e. concittà 


sarà più. cor noi, 

Già da alcun tempo la notizia circolgva 
în paese ma: nessuno ci credeva; ora in- | 
vece. purtroppo .ci venne confermata dal. 
l'interessato. - 

Difatti $. E Mons. Atrtivescpro ton un 
detreto Curiale lo: nomina Eccnomo Spiri. 
‘tifale della vicina Paredéchiia di Vendoglio, , 

Ti itieno’ di um. anno tutti due i Cobpe- 


boi che i loro successori rienipirangio Il: 
vuoto da essi-laaciato. 

Porgiamo, ul'neò-elettoi. nostri saliti ed: 
auguri er un: Mingo: apostolato. 


(UGATZETTO |. 
Orsdrazi. ‘iprtala 


A Pradis,. ‘frazione di: ‘questo. Coniune 


certo Giandomenito “Fabrici detto ‘«Raret- 
tes, d'anni 48, ‘andato per-aprire la porta | 


| della. ' stalla alouanto diroccata,.-glà cadde 


i tire. muillecinquecento , - . alli assofiazione |. 


Spi. 


easà per’ Pimportazione di ‘fort. "> 
Graveslma. cadata da va “Gaitegne | 


Certo Giovanni Certia, d'anni 6o, reca- 
ssi «stamatie a raccogliere castaine Sbpra 
1 altò falbeto;. perduto ;inonî si sà ‘come 
equilibrio, cadde A terra, fratturandosi 
etari 


Tibia “Jotale ché do visito: ‘gti riiconé 


dla frattura del ‘perietale. destra, pere cui. 


1. glugicocin: ‘ppricolo: fiivatate SIC 
30 000 train è muiial: ‘smsre. er 





ra 


Rf; Giuseppe Scirch, si nem! 

poter Hg cporenti x hi: ti- |) 
LI "4 d: ritagli Foltre ad, Pei FRE DI fnupore 
e sone 8 


i i avvertiti j carabinieri. hei 
ni 


asp irc poie ricordino; i. ili 
MES 


vi 13° Soia di oblio £ 
Lo "Hicoldo ancora, il Erahdioso ‘ira 


el FGIO finiva con’ UN indovigatissino «.i 
iuscitissimo 5g 


i bengala ‘nti Hitico ori € ii razzi. susseguien» | 
si: don, una ‘cel grità veftiginosa, : «Ap svariva è 
n damipanita oh dopra la Acritta 3 drive» i 
erel il 1012, 


Era lung: cambiate :h8 di: ‘popélbi idi. Mela 
rmiava con la scadenza a due -anti, Ed! 


nada 


° FM! pubiroppo la‘ indetra: PITTI come 
alcune altre, non” fu ‘invitati ‘al corteo. 
Lig sone ta. Pat È aver e Vi: ch 
i ec si d' President n itgenza 
ii Cabiigiio, H-&digle 07 ki crittà 
“A Freifetto tel dE i rr $ Bloriogd |. 
1 Gelierili: ‘ques: sent ‘non potè 
Tei nlionre” dàn”* scgd Li rn di 3oci 


1° 


zo pirotecnico. della: solennità. di G.: ‘Luigi giungano graditi, 2 Colui di, 


Fo:in smegzò 8 centinaia: 


1 


i questi due anni, sotto..ta «Firezione: ze- if 


inte e illuminata. del M, R, Parroco, D. 
i. Pigcali, si lavorò. ‘indeftstariento; . disin- 
iréssatamente tanto chè iT.maghiifico ‘cani 
aniile, monumento imperitoro di fede è 
‘arte è ora compito ed il giorno del ven- 
ito mest avri la sua: solezne inaugura» 
ione, 

Conscio della cambiale, il-popolo di Mels; 
apparcechia bra a solterla onoratamente, 
into più che un altro fausto avvenimento 


, effettoerà nella ‘detta circostariza ; la: 
'isita cioè del nostro’ «esideratissimo LI) 


matissima Arcivescovo, 

Gia la scorsa settimana i padri di fa- 
rigiia furono invitati dal M. R.. Partoco 
d'una adunanza per uti. primo affiatamen- 


) ein cui furono clette dux Cottmissiohi, ; 


er_gli addobbi l'une, l'altra per la Pesca 
1 Bamefcenza. 


È 


1 bav Edificio scolastito, del Kizzi: 


La serietà con cui procede, l'abilità della - 
erione formanti le Commissioni, la fede: 
l'entusiagmo del popolo tutto, dànna ple- : 


o affidamento che le feste riusciranno 
ramdiose nel vero significato della parola. 


Pa breve spero di potervi mandare il pro-- 


Vaia. 
Mirtiko. 
PABIANO 
Una mana rovinata 
leri alle Fornaci, nel iaboratorio di fab» 


rt, lYoperaio. Venerin Cesate d'anni 16° 


noraszido al torno si feriva gravemente 
Na mano lestra. Si ebbe asportata una 
arvta del dito asnutare a dilaniata la parte 
alare, 

Yenne medickto dal medica locale che 


i siudich guariBile salvo complicazioni in. 


UTI * DOGE, 


addodiso. ferendolo alla’ testa. ed al torace 
in’ nioilo. sì grave da “fara soccombere. il | 
giorno dopo, 


Nessun: rici dama. TL) classi 


L' improvviso ‘precipitare e l’arraffig de- 
gli avvenimenti internazio: ali, qualthe ‘no- 
tizii anchè ‘di giornali locati, hanno dato 
fede ariche dà noi alla vote di richiami di 
classi, di mobilitazioni di corpi: d'ariiata. 
La voce è. categoricamente. smentità. 








[Cr ronoca "cittadino 


ta Borjetà On On Gattaca 


ef Gen. A RNOVA, 


Venne spedita la seguente: 
FA Sa. Eccelléatà:: 
Contra Carlo Caneva”. “ Cerg d'Esercito 
: GEMONA. 
< Edceltenza 1" 

“que Società: Operaia. Tiaiolica pel 
mutto 6000160 già da “gran «tempo -desi- 
cerava ‘esprimere “a Vostra Eccellenza i 
‘silol ‘omaggi e. ta: «ricqnoscenza Hei suoi 






Di Pinzi 


buiife ldivisità ! afini: frastaltaadoli tiel':pressi della piùttà-. “thin: 
Î “fartiàvolta-siacchine; ‘metteva. atcidentaii 


til e itn 


PET 


niche. a Lestane e Sacile. — Sutrio.*Utiliz- | 


e 


| 


Ì 


L 





| 
| 





membri e 


| #uali della | provincia she” possono, dirsi, ot 
Ttime; 


snémbri per la gloria che nie@viene 4l-Friuli | 


dall’ aver dato i natali ad un genetale che 
cindussée lefarmi patrie: altante: vittorie, 


risparmiando più ‘che ‘fosse poisibile Ja- 
seriste- di--madri ‘italiane; Î1 proposito‘ fu 


ua deléitp Tdampie a propizia’ occasione); da 


Gitale si presentava ‘opportinamente Us gior; 
no:delia Vostrà entrata. dti. Udine. 









un 


itella aspra tultima enna Ai 
Noi.ib sperizmo prat: e si nostri 
3: 1, Friuli 
attulimiente si Felicità» come: losuo più 
ciegno Figlio, ua : 
m 1 più devoti: ossequii. 
‘Udine 8'Ottobré 012, 
Wmilissimo, servitore 
Zorzi Raimondo. 
TI generale così rispose: 
h emosa, To Ottobre 1912, 
“ Mustre Sig. Presidenté : 


" 


Riugrazio pinhente PV. 5. Ilustrissime 


che 4 rione. della Società Operata Cattoli: 
cò di Mutuo Soccorso, volle mandare a ine, 
già coplandanie del corpo d'occupartone a. 
Libia, un solaio affettuoso, înspitato ad. 


‘nti sentimenti patriottici, che mi giunge 


graditissimio, 
‘Con cordiale ossequio 
. devotiasimo | — 
- Generale C. Caneva 


Giunta prov. amministrativa 


{ Seduta del 12 ottohre 1912) 
AFFARI APPROVATI 
Udine. — Convenzione con Ja iletrovia 
tetto Stato per impianto vouduttura d’ac-. 
qua attraverso la ferrovia Udine-Ponteb- 
Mutuo di 
favore. Secondo contributo di lire 300 per 
feriti e per famiglie del caduti in Libia, 
Qlferta di medaglia d'oro al Generale Ca- 
nera, > Cordenons; Regviamento iassa 
vani: modifica. Compenso agli stradini, — 
Polcenigo. Regolamento guardie campe- 
stri: modifica, — Claut, Affaranto  heni 
enfiteutici. — Zuglio, Ripirazione campa 
mbe di S, Pietro! comcorso del comune. — 
Doena,. Id .id, a The] Moro Ugo. — Paularo, 
Ut id a ianciani Antonio e Dereani Lui- 
gi. — Verzegnis, Id did. a Meotti Giacomo, 
— Tolmezzo, Td. id. a Fassatti Giovanni, è 
Maxrolini Pietro, ai frazionisti di Lmpornzo 
ec alla Latteria Sociale di Canevà, —- Lati- 
sana, Vendità area comunale. — Paluzza, 
ld. 2,6 è g.0 fotto bosco Pradole. 
Pontebba - Comeglians, Id. piante, 
Treppo Carnico, Id. bosco Farto — Mara- 
no - S. Giorgio Richinvel#a, Td area, 


—- 


"rr 


‘i &ehe al regolamenti: di pulizia mortuaria 
di Bagnaria e olmerzo, i ” 


| tipetersi di casi di carbonchio nei bovini, 


i — Pasian «li Prato, Mutuo ampliamento ci- 


12 a 
ceti i 


vee " 


o i 
‘na x ce AE ALA tu pulce sl 


| quedoiti di Via Safitiria 
Lo i*Canéva di Sade. 








"A 
‘rettore: ARRE I ri "Reti Con 
Aa Sagleti' “del: ‘Batthati, - TA: ‘<Ralpa tin ca 
‘Manzano, Contributo*pèi: ‘eb pula: dalla: Tar } 
i Ventgne: d'a; pro' floita. aerea; 
“il Pontebba: Munitipaliz: “azione: servizio 
‘ pubbliche : affissioni! regolamenti. 


utuo | l'esame del mais che entra tig region... 
edifici scolastici di Studera Biasa è «Pie | 
i - 
Do 





ina tasti 


Rata dell E migrante 


“Nora. pratica 
«Da. dualotie tetripo.-a' questa: parte; gli 


‘tratagliata. Poeetito pel macello, + La- 
tisatà. Mutuo L, 56006%per l'ospedale, — 
Tramonti df. Sopra, id, L30000 per la 
strada di Chiavolis; ‘Regolari, del Cimite-. 
rà} modificazione, —— Coseatto; Capitolato 
condotta mellica autortmia. +— Attimis, Re- 
golsm. impiegati. — Foinii Avoltii, Utumi- |. 
nazione flettticé: aumento canone! Strada 
Monte Croce; tadennità: tt espropriazio». 
ni, > Sequals; —. : Trtipianto cabine telefo- 1. 





‘rimpatrianti. Questo congrollo non vie 
zazione boschi Selva, Polacis € Chiaùlis. Pa RI ee] 


mitero in massima. 

‘Dogna, Regolom. di iglerie. cat i agibana. 
‘ Istanza Morossi per concessione atea sul 
l cimitero, — Tauco. Mumo L, 28500 per 
costruzione cimiteri. — Pasian. di Prato. 
Assicurazioni séuole e Municipio. — -Pin- 
zano; Capitolato inédico, — Fotnidi Sol. 
to, Provvedimenti finarizià i” ‘{imposte). — 
. Premariaceo. Regolam./polala rarale: mo- 
dificazioni; — Zuglio. Aumente stipendio È 
al Segretario fdal i. gen; 1913). 

DECISIONI VARIE 

Udine. — Tassa esetrizio, Respinge i ri- 
corsi degli avw. Fazzutti, e"Biasaschi, Billa 
Pompeo e ‘Levi Giovanni. — Tolmezzo .id. 
id, Respinge it ricorso della Sociétà Vene- 
ta, — Faedis. Ricorso Bilfoni per diniego 
certificato. Fespinge. — Tramonti di So- 
pra. Ricorso. per restaurò Canonica, . Re- 
‘ spinge, =  Paluzza. Ovara, S, Pietro el 
Natisone: Esattoria 1013 1022: Seconda, 
terza. Esprime parere favorevole. — Ma 
nisgo e Codroipo. Esattuia-t913 1628: 
Cavzione, i. id. — Prato Carnico. Taglio. 
bosco Palabona. Noti dpprova. 


Cansiglia prov, sanitario | 


(Seduta del TÀ ottobre 1912 } 

Sono presenti: . 
Il presidente: comun. Brunialti prefetto, 
avw. Toni, cav. dott, retetto 
cav. ing. De Toni, dott. Corrazza dtt, 
cav, Pitotti, cav. dott. Calligaris, dott; ZAm- 
belli, dott cà». Dalan, cav, Serafini, Zu | 
gliani. Plinio, comm, Celotti, comm prof. 
Pennato, cav. Steffehoni, prof, Leonardì 
Scoccianti, avv, cav. Polls, dott, Ebert, 
dott. Ristori, cav, Rubini, avv. Eugenio | Li |. 
nUSsa, segretario dott; Rizzi, 


La salute ‘pabblica. 
u niedico MEAN cav. Frattina ‘rife» | 
tisce intorno ‘alle condizioni sanitarie -at- 


passaporto o libretto di lavoro. in regola, 


non colli +ariffa ridotta. ‘\...-.. 
Quiebio d siicceiso ‘R' parecchi ‘ché: giunti: 
a Pontebba reciamaroto al nostro Ufficio 


rezlamo alla Direzione delle Ferrovie Au= 
striache :la quale. ci. rispose: chiaramente: } 


per avere Ja richiesta. [viaggio a. tariffa 


‘regolati carte di legittimazione (pasfapore 
to, libretto di iavorto, ecc.). Ora -quandé 
questi. documenti personali ‘soho scaduti; 
vengono considerati. invalidi; (Ungiltiger 
Pass) € l'operaio è costretto: à paggre. H 
biglietto pri initeto. . 

Dunque, siamo intesi, operai, per non 
aver noie e ianiti il vostro Passaporto sia 


Comune se vi trovate. in pattia, — 
‘0 dr, Paoloni. 


7 Pointebba. ni 
Veniamo a conoscere come in un «anno 
hev quatto pratiche relative n .greve in 


favorevole -mercè l'opera. del Segretariato 
del Po pojo di Udine, - 
AT signor. Morassi Federico per rina le-. 
sione all'occhio riportata. alla- segheria 


‘dello stiperidiò che. Bercepiva. ‘ 

- Al signor Buzzi Luigi il 30° per: ‘cento: 
per lussazione. al piede destro. - 

CAI signor Vuetich-Gesare il éo per ‘cento 
‘per frattura della gamba. . © 

Ai genitori «el defunto. Tranquilio Vué- | 
rich -venne assegnata. una pensione vitali» 
ria del 20 per'cento, 

Qui si vede L'utilità di isarive i al Ser. 
‘gretatiata’ ‘dl Popolo" di. Udine: ca 15 VAR 
Fidamentie: filiò aiutate gli: “operati i. tià 


‘ Soltanto” rie] Compne di Azzaro Xx, ri- È 
wpario di Trezzo, si ebbero 7 casi di vaiuolo, 
vaioloide, in seguito ni ‘quali. vennero ordì- 
mate la vaccinizione 1a rivaccinazi ape; ge- 
merale in'iuttr i ‘reparti, 


Nove far macio, 

Si diede parere favorevule per laperto» | 
ra di nuove. farmadie in nta di eo] (MI Spartito, secondo Lio socialista, | 
none, Polcenigo e Resi: :° Davwera che- il 

i Per. la farmazia Favero ‘di via” Boscolle,. 
in'sègtito ad'animati discussione si' stabili |: 
di chiedere“aì Ministero l'avwiso ‘i ‘propos |: 
sito del cambio. «i proprietario: ‘della far | ‘ 
macia stessa. | 

+ Si nominò la comniissione per 1 ‘00007 
so. alla farmacia”di Cividale, Ri 


“ Ciniiter.. (ti ‘pulizio mortuasie. Ò 
Toci :Fampliamento 
del Cimitero del capoliogo di. Aviano, 

. Approvo. 1, 'firdgetti per. l'ampliamento |: 
dei Cimiteri di Cisterna; Mastris n: Coseano | 
e-‘del capbliazo di ‘Bettiblù, ‘e divérai. cimi- |, 
teri frazioniali e ‘del capoluogo ad. Attimis. 
| Diede vota. favorevole per ‘alcune modi. 





toi 


&ranelli di pepe 


: icinle. Netl'dvanti). deggiamo | Ja seguente 
(lettera del Salvemini stesso: 

‘€ Signor. Dirlibre” dell'eAvantità i 
‘#00: giornale; nel'i 9. ottobre, dando. Do 
‘tizia. di una conferenza. di ‘propaganda da { 
‘18 fatta fia 1 contadini di. Bitonto, affer.. 
ma che io mi.associai alle grida, di aViva 
DI “Socialismo».. v «Viva. if, Partito: Soriali- 
;stas. Per quel che rigiarda il sopfalismo,. 
i non. ho. nulla:-da ridire: le. bagi ‘della. fede, 
‘che. profésso. da ‘raolti; ansi. Mon: SONO. mu- 


nei condottieri..e nell'azione del. Partito 
Socialista Italiuno: Quanta (al. Partito Sa- 
cialistà lo non-so.in quella folla di'‘parto» 


“eradere che io. abbia osannato anche a dui, 
Fer conto mio senta il dovere di smentire 
assolutametite: iguesta notizia; Il” Partito 
‘socialista «italiano io'lo ‘considero ‘ogni to. 
me. una organizzazione. maleficamente in- 
tisocialista e antidemocratica. Data siffatta 


‘Affari veterinari . 

Approvò il progetto pel pubblica. niacel- 
lo. di Mortegliana. . 

«Id, ta costituzione: del Conserziò veteri- 
mario ira i comuni di Sacile, Brugnera. e 
Caneva, 

Id. td. fra i comuni chi ‘Tarcento, Magna 
no, Nimis, Lusevera, Ciseiis, Segnacco,. 
Treppo Grande, 

Deliberò di invitate il comune di Pavia: 
di Udine a provvedere, in breve acque si 
curs alle frazioni è Casali per evitare il 


Socialista iu ‘aviei: commessa una cattiva 


alla notizia di una mia candidatura nel 
collegio di Bitonto, non sarebbe inoppor- 
tuno tetter presente la circostanza che le 
elezioni «sono ancora nssgi lontane. .Per 
era cerco di fare fra i contadini un po' 
eli propaganda . efementtaré, augurandami. - 
che facciano altrettanto ‘anche molti socia» 
List “ufficiali, Allorchè satà arrivata l'ota 


Deliberò di promuovere delie ‘inchieste 
per sistemare il servizio di ispezione delle 
carni in molti comuni, 


L'affare «tel mais guasto 


AI interpellanza del cav. ‘Serafini _ rici 
fimuardì del mais guasto, rispose il Pre- 
fetto, conim, Arwmalti, dichiarando che, 
non appena ritornato dalle ferie, ed. 
avuto riotizia della cosa, ne diede avviso 
al Ministero che inviò qui 1 Udine per una 
inchiesta il comm. Jatta, ispett. bacterio» 
jogo, il quale da due giorni ha iniziato il 
suo lavoro. 

Non resta altro quindi ter ora che at 
tendere il responso dell'invinto Governa- 
Hvo, 
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Magetti vori 

IMede volo favorevole ner l'approvazio» 
at del progetto di fosnabura dell'ing. Fer 
Sergio relativa alla parte ventrale e ineri- 
dionale di Gemona. 

Id .id. per la continuazione del servizio 
sanitario provvisorio ili «emune «hi dari- i" 
niatco in attesa di una più regolare giate- | 








dia e rage: 
= kh n * 
Ei 
ci ch) Unni 


“im 


mazione. © i È 

THede voto per la sostituzione &'ufficia t, 
gi un consorzio tnedico fra S, Ohiorico ei Ki nch t f 
alcune frazioni di sedegliano, indicsandane | E ICNE ci - 
le basi per la compilazione dei rigpettivi car - S Pagamenti di bi 


pitolati. 


Apro 
' ie. 


Tiavesto. di Sappi. 

A dati 

patoprind paricse compiz bet: soci ; 
4, 

dd o un afovo elencu. ‘dei peri peri. 


ti tia 
nd . 


impiegati” rielle: ‘Ferravie Austriaché «aser.. 
citanio un rigoroso controllo: sul passa. 
porti libretti di Javoro dei nostri ‘operai. 


fatto alla. .casso ai mopento dell'acquistò.{. I 
«dei biglietti, main -treno-prima’ di Arrivare | 
‘1 confine. Succede così che. chi’ non ha il: 
è costretto a pagare il viaggio per intera |. 
‘Tdito da una vettista signora, ‘una. devota: di 


di Assistenza, hdi! abbiamo gu’ cid’ fatto. 


essere ‘necessario secondo -jl° ‘Pegolamento 


ridotta) che. l'operaio sia in possesso di. 


sempre in regola: quando lo sapete scaduto 
mandatelo a tempo per rinnovare al Con-. 


sole se all'estero, al Sindaco del vostio Hersì, olfo:mesi'fa; a ristabiito tuttò il meo: i RE, 


| {&anismo autoritario, scomparad al tempo 


L'opgra de Segretari. del: Fondo 


fortunio- suol lavorò abbiano avuto. esito’ 


Brisinello venne liquidato il. 30° per cento 





prof. Salvemini gin tn * 
‘bell’impictio ier-il svcialismio ‘itatiano ui 


ji 
iu 
‘tate anche se.è, svanita in me. ogni fiducia! 


i-basso *. 
: chie migliaia di persone possa'aver fatto: 


mia convinzione, gridando Piva # Parfiio. 


azione, È questo non è, .— Rispetto, poi,‘ 


delle elezioni, vedremo quello che'ci sarà 


LE MIGLIORI 


fo) HICH 


sì acquistano uel Negozio 'Y REMONO 
sai Ponte Fosr oltoe - Vine 








PR NET Li ‘rina. fieno i Fi 


per: Re n ohi de si È qc 
# un ‘essui dog 70 Pe nesstini: i patto: 
‘sentirei . ad: ‘“eogete. presentato. come: Candia: 
ni srerite dle PartitàrSocialiat d04 Tn 
gl ‘partito, — Singraimioia di 
“pit Leather nane, Si A 






W LL) fallimente agcelita the Sinni. È 


- L'avventura deîla vetreria sgcinliati Frane me FEE 


nese. d'Albi è molto. allegre. Sentite, 


Alcuni alii: fa; ‘in seguito ‘ad una: serie E: 


tarifente: socialista, una cooperativa, 


cod scioperi, gli copesai della vetreria Res 
Do stoner: di. Uarmiane: presso Albi, (orgahit- 
1. zati ititorno a -Jtures, loro: rappresentante LOAES 

'-al ‘parlamentà, decisero di costittire usi 
‘. vetreria cooperativa cor carattere epicca=. Dna 
iii! 


somma, che, soporimendo . d'elemento par li 


dronale, desse al mondo l'idea di-quel-che 


potrebbe. essere l'organizzazione di un'in- 


dustria nella società futura: . 
it comitato direttivo del partito sociali. 
sta assunse l'iniziativa: sotto. l'egida: sua. 


Jaares perorò pubblicamente. in favore del: 1% 
ta:cosa: Wno Ghègue di centomila lire, spe: 


‘Marx, “e qualche contributo di. federazioni: 
‘sindacali, permisero *di tradurre il sogno. 


du redità. E: la eVetreria libera». (ATI | 


‘venne: solennemente fondata. 


«Cra: sapete che: cos accaduto? Bio. DE 
L'utinunzio. di. fl MUovo stiopero è venuto: EAT 


a svelate uno ‘strano: stato di -cose. 


Giiopetai emancipati della vetreria dai MEDE 
bi credettero di' poter dispensarsi. datl’ob- ; 1 
bligo di: qicita ‘regolatità ‘di presenza e . *... 
(falla disciplina. che il padrine già pretene. (0 
deva. Ed. invalse, tra Jarod; l'uso: di fecarsi 


a lavorare. non' gia tutti i giorni, «nà solo 


E quanto nè avevano voglia 0 ‘quando | “e bi-' 


sogno. di danaro si faceva sentire, Né” ri 
nel: costo dei prodotti, al punto ‘che; vistosi. 


ministtésiohe della vetreria, dovette deci 
deil’eliminazione padronale. È inilsero alla: 


Siamo: at ‘8efbrido alto’ FI draibnia i 
.Fervente Fndacalistà,, il. nuovo ghione: 


ur oriundo ita ich a Spi inetta,. mò 
‘che la: È di ddot ba de 


ilani-di vina quarantina di‘mnigliata ‘di lire 
sull'anno. e di. riformare la casse dei: sof. 


. «fiatori privilegiati. Cento operai dovevano 


iptmai passar mezza. giornata a soffiare. î 


‘a sarebbe giunti all'unifitazione dei salari. 


:varf dooperatori della wetferia, essi chie, 


sultà,. in. consegienza,: tm. rincaro serisibile’ 


Gli operi compatti respinsero la riforita, 
Poichè si parlava di ridurre i ‘salari. dei 


alia vigilia.del fallimento; Îl consiglio.d'ains:- > © 


testa ‘un direttore. coi, poteri e le famefoni. 
J dell'aritico. padroite. N 


se gasere Tai >. 
prima: a realizzare i operalà «dot postulati sim i © i; 
qidacali, T salkiri eranb ineguali. L'ing. ‘Spie o; 
‘netta decise di aumentare l'insieme dei:sa-. 


“vetri, adcperindo l’altra mezza in attri:la- n È 
‘vari, Tutti avrebbero riscosso DL: s.zo. Cost. 0. 


, sero che, ie. paghe del sfirettore e:degli a- -.: 


‘ genti fosserò tidotte anch esse -alì tasso cor 
mune, E poichè il direttore: rispose picche 
«esci gi: misero | ‘n isciopera. - 

Ora, s'anninzia: ché prazie all'intervento 


lidi -Tanres, ‘una soluzione. transitoria è in 


| terventta.iMa Je: (CANpe, da conflitto . restano. 
libere... Perini Pn 


cente cala 


-—_ ==" =". 





fi. 
‘fia oi DUE 


“IIBRERTA EDITRICE SOON - 
i Trenno R:.1, I: FE Mitae. 





n assai 
olare, 


: edizioni '.seguiranzo ‘questa ‘prima. ‘Tutti, 


‘“ gibvani e vecchi, -ina specialmente te Bi 


bliotechine Circolanti Ba ne provvedano; 
. certi che le prossime seratl invernali ver- 
rannò allietate-da una ‘fettura' tanto divér- 
tenta e vantaggiosa, 


- «Anche le mie» 
‘si vendano presso tutti i Librai.della città 
e della Provincia a L: 1,00 la copia: Affrei- 
tare le richieste -alla nostra Libreria Edi 
‘ice Udinese — Fia Treppo 1, 


ris arti ‘nel Regonie: TRE: SUDO N 
: MONTY nf PnfitaPasonito;‘Datna tetto 
i guanto Înre aotgrie L disci doit 


i Novità! Novitàt Novità si 


‘Oggi è uscita -la Tia edizione ‘di ‘cdnghe RT 
Che safes di Afar, Diciamo ia; 1a, perché 
: già dini! previsione la-ILa. 1) :p 

sa Ra ‘V'Edizione nia) —. 
la prima fatta colle nostre Linotype — e 
: il'-favore-del pubblico pià ‘assicurato ci 
i rendono - più ‘che certi ‘che. altre. indaltre 








* La rèclame Di 


è i anima del Commercio 








EERGSSTLUCO = ri 





1 


i Gucine speciali pe Alberghi su Estarie 8. 


Sambi di Cucine 








ui Tai LALA ri 


‘Magazzino Zootecnico- Agrario. 


‘© ARLO SEL ANS 


- UDINE + (Via Grazzido) « UDINE: 


pil Magazzino fornisce 
ogni utensile d':ndole 
socteonica ad n ritia, 
CATENE per BOVINI 
tiny gortanico, robuatie- 
gime, fon n senza gagoio 
di salvamento: STACCHI 
«EXCRLSIOR» di aglva- » 
«merito da applicare alle 
gronpio; STRIGLIO Se 
PoPPa- * 


tori; 


Bi. eritorte uogheregi : 
- favrati; ‘GIOGHETTI; 
dI: 


tare ; 
casalinga; Peo, APE. 





| Catena con gancio 
di salvamente 


- per bovini “omitatli è à dei -poaislini. 


favto più redditivo quanto many corta 
'allevimente: nil” allattamento srtificia!5 | «flewameoto déi vifeili costa la metà: In 
+ è la melero, 


FARINA LATTEA «JURAS 


.. CORNA; NASERI. PI 
BASTONI misuratori del bestiame; TREQUARTI per ln pantera 
del fiancn; APPARECOHI contro il. rosesniamento deil' utero ; 
T .BATRICI; BASTONI od ANELLI por. 

COLLARI e NASTRI contrò il 

È tiechio, Bai cavalli e dei bovioi: 

-QATORI UTERINI; CAPEZZE semplici 1: 

GIOGHI semplici e eg Por 

COLTELLI per curara ‘i ‘piedi; ti gati E 

SEGOHI, FILTRE e BIDONI pier Lat- * cea; ni 

ARTICOLI A’ indole agraria. 8. . pa. Pei ORRCHR AIA 





CIR 





« REFORM »; 

PO per allattamento ar- 

tifliialu dei vitelli e dei 

im vintini; MARCH AGR 
RICOLARI: DRIZZA-. DRIZZA-CORNA 


IRR. 


MORSÌ FILET. 





lì duiale dr PO PPATOIO 
— setia mea per allattamento uzvif. 


di fucile uso, garantita all’ avaligi. 


Rusultati. rasupara bfi, Provarla 1 DL da al pacco con iettoz, 3° invia abche per posta, 





- Importantissimo. 


‘Dopo tratfative,, oh: è Goran, diversi roest; 


con la:ossì Benziget -di Fibawdeln, eggi: 
finsimente “gbbiendo concluso non la atassa 


vi -importantissinò vftare di Storia Bacrà 
illustrate a fegato, * 

La ‘Storia: Biora dell'antico A nUoFA ‘ta 
stamento, ‘edizione ‘Bongiger che attual- 
‘mente ai. paga L. 1,35 la copia, noi in 
grazie al graade qnantiteti cu ssgupto ed 
al nostri sacrificio. nel euadagno la po. 
‘piano ia ‘vendita. gal miao. 


Calo 0.75 a copia. 


I Rav. Sscerdoti. ecintti ‘velraovo iù 
questo fatto von: novella prova della no- 
stra buona’ solontà di favorire la Bpett, 


Cliantela sh riconoscaraono che-i prin-[ 


cipio, di con aver fondata la libreria per 


,{ no: ma peri nostri clienti, non ere, ne È, 


ine sarà un balian d'assni. 
Ed ‘ora rivolgiamo calde’ preghiera a tatti 
ande athisna a prebotarsi al più presta 


pse il numero di copie Toro ‘accorrenti i. 


così fogliarauzo a nei l'incubo d'aver fatto 


ua pass troppo. granda, per favorite gli 


ADHOL nostri. 
La copie saranno epedito ju giornata, 





Dite “La Host Rn, 





Famiglie celoniche 
Nelle vicinanze. di Como sono richie- 
ste tre famiglie. coloniche. 


Per maggiori scbiatimenti rilvolgersi. 


al Segretariato del Popolo. di Udine, 


Nostra ultima vovità editoriale. 
E’ uscito ‘dinllo Stabilimento Tipogra- 
fico B. Paolino in splendida veste tipo- 





grafica una nuova raccolta di poesia del. 


nostro poeta friulano Dree. Bianch di 
Fandendl 


Li's fueis dopo da’ ì flòrs 
‘Presso Lire 1.80, 
L’asito avuto dalla due precedenti 
sue pubblicazioni ci da certezza. che 
questa nostra edizione incontrerà com- 
dietamente il favore 'del pubblico, 


MN Malcaduto 
di 8, Valentino 


gi guarisce radicalmarte, noche pe di forma 
cronica, con la polveri del chimico fara» 
cieta SIUSTI CESARE. 


«Tali guarigioni sono attestate da iavu-. 


merevoli certificati. Inviando vaglia di L, 
4.60 e indicando l'età del malato si. spa- 
disce fr. di porto una scatola .di ‘polveri 
baatanti per cara d'un mese, Continuando 
‘Ja cnra un-avno, la guarigione è snfallibile. 

Sorivere alla Faralacia chimica con la» 
boratorio. farmaceutico &, Vito di Bchio - 
Vicenze, 


‘glioso sviluppo dell'organiamo, 





Scuole professionali 
- Udine, Grazzaso, 28 


eseguiscono a perfezione qualnagtia corredo 
per le spose, per gli nomini 6 per bambigi, 
compiono lavoro iti ‘omgito, in tiramo, ‘a 
rammebdo per le famiglie 6 per le chiese, 
disegno. a soelta, - 

Accettano ‘commissioni di bucato, di sti- 
ratura, di-sartoria per signore. La sera Ò 
souola. di oncito per le operaia 

Ricevono -fansialle della città # della 
provincia, ‘pal lavoro di. cucito;: ritamo 
Gartoria © dopo scuola di disegao, di igiare, 


di econvmia domestica, di agraria, di con- 
abilità, di francess'e di t 
La professore a le mnestra gono tutte. LI 


laureate. i] pateutate, 





Bimbi sani 


E BORUSTI col SCIROPPO CASTAL- 


THINE ristoratore della salute, — Le - Boi 


coppo Castaldini sè il sovrano Riuvigori. 


tore del Sangue, della Forza; Vitalità « 


delle Cesa noi a RAGAZZI, 
RACHIFICI, PCROFOLOSI, 

monte deboli ; ridena loro la ‘saluto, Va 
nergia e contrilmizcs al normale o rigo. 
L. 6 fla- 
esne grande, 1, 2.50 flacone medio IL 
PIÙ ECONOMICO è L. 1,50 piccolo; 
in tutte le Farmacie, — 
cia CASTALDINI di 3. BALVAVORE 
BOLOGNA, che prepara anche il «SE 
LINOL: unico per. guarire radicalmente 
L'EGILEBSTÀ è tutte le Malattio Nor- 
TO. 


Serafini Costantino 


Fabbrica e 





Magazzino 





Appartamenti completi sempre pronti 
Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 


UDINE, Via Antonio Andreuzri, dietro la Chiesa di S, Giorgio 
. Telefono N, 95°. 





Pagamenti a pronti 


| al quintale, 


(i fatto da Li, 24,60 i 26.—, 


do L 


Ri TL, 


gr. Lodigiano vecellin ds. L 
‘ Parmeggiano vacchio da L. 2908 350. id. 


:14, 5d, comune 


‘da L, 8,50 a 6.06, erba spagna 


Premiata Farma- 


{ta gi di ni | 


Favini iii dalle derrate ©, nderdi pra 
mana: Ta. 
Civonii. 


Frumants da da Li E80 a n sh; grano» 


turco giallo da.L, 18.75 a 28,25, id. bianco |" 
cc de LL ARTS a RL, “Beunétitéo giallo | 


uovo” da -L. 18,80 e SA.75, id. bianca 


I | da L. 19.008 20.76, Cinquantino L. —— 


+ Avena - da IL, 29.76 1a 29,75 
-Bagala da Li mod 17.5 
all' ettolitro,, farina di frumento. da pane 
biacno I qualità L. 38,— a 38,—, II qua- 
lità da L. 
da L, 33.-- a 34.—, id. granoturco depu- 
vata da 'L. 24,—- a 29;—, id, id, macina» 
Crusca di feu= 
metto fa L. 17.50 a 18. 35, al quiztale. 


a —.=, 


Legnsal. 
Hagitoli sipigiani di da Li, —.-- a —.-*; 


:[id. di pianurà da L, Î0.— a 85.—, Patate 
+ b- aT7.-, saslagne da L. T.— 
a 18—, M.rroni da 20.— a 18. - al q.is. 
Riav 


Riso; qualità nostrane da Lu. ‘48 adi, 
id. giapponasa de L. 38 a 40, al quinto 
. Pane è pata, 


. Pand di lusso ui Kg. ‘Bentesigi 64, pane 


di I, qualità o. 50, id. di i}, qualità 0; dé, 
id, misto 0. 36. Pasta I, qualità all'i ine 


‘| grosso di L. 60,—- a L. 56.-- al quiutale 


sai minuto du csnt, Gb e 70 al Eg., id. 
nalità all'ingrosso da L. 45,— a 
al quintale a;al mintita da cent. 50 


- FA 52 al chilogramma. 


- formaggi. 
Horinaiggi da tasola (qualità diverse de 
L.'I70 a 208, fd; uso montasio da L. 210 
#-230, id, tipo {nostiano da L. 170 n 200, 
fa. pecorine vetchiy da L. 365 a 266, id, 
430 a 360; ad. 


Lodigiano stravecchio da L. 980 a 310, ia. 


| Permeggiano da È. 275/0300, al quintale, Di 


Biuro di lattarin da L. 300 a 310,10, 


ccomnne da hl. 885 0 275; al quintale. 


Vivi, aoeti a liquori.. 


+ Vino nostrano tino da LL. 47.508 53.50, i 
dd, id. 
rino da ST, — u 40, —, id. d'alcool base 19.0 


comune fla L. 40.60 a 44.54, “Aceto 


da L.: 55 n 98, a-quavita nostrana di 60,0 
da: 11. 200 206, id. nazionale base 50,0 
da L. 180 a 194, all’ettol., spirito di vino 
puro basa 95,0 da Li. 400) a 410, id. id, 
denaturato da IL. #0 a 72, al quiet. 


Carni, . 


| Carne di bue {paso morto) L. 140, di 


vacca (peso morto) L, 165, iù. di vitello 
da L, 150 a —, id. di porco {peeo vivo) 
L. — alquini., id. id, he eso orto) Lira 
150 al chil., Carne ili pecora 1.80, di ca- 
etrato 1,80, di agnello 1.80, di capretto 
1,80, di cavallo 0,80, di pollame 1.90 al 
chilogramma, 
Polleris, 


Capponi da L. 1.70.8 1.90, gallice da 
Li. 1.66 a 1,90, otli da L. —-.-—-B —.—; 
tacchini da L. 1 4 1.60, snitre da lira 
1.26 a L.40, oche vive da "1,10 a 1.80 al 
chilogr.;. nova al vento da L, 13. 50 n 1A. 

Salumi. 

Pesca secco (baccalà) da L: 80 0.199, 
Lardo da L. 200 a 220, strutto ngatrano 
da L. 190 a 200, id, estero da L. — a 

-—, Al quintala. : 

Oli. 


Olio d'oliva I qualità da L. 189 s d90, 
ia. id. II qual. a L, 160 a L, 180, id. 
di ‘cotone da L. 143 a 1b0, id. di nesame 


da L. 1908 145, id. di iinerala © petrolio 
‘da L. 393 n S4, al quintale, 


Calà è sutcheri. 
Catfà qualità superiore da L. 880 a 490, 


da L. 30 a 805, id. id. 
tertefatto de L, 400.n 460, suochero fino 


pila da L, 147 a 150, id. id. i da 
L, 152 a 164, id; bibado da 1 1 FI 149, 
al quistale. 


Poruggi. 

Fieno dell'alta I qual. da L. 6. 55 a 
id. II qual. da L. B.BO a 6,55, 
bassa L'qual. da 1, 6.06 a 6,80, ‘ia. II 
da L. er 
a 7.40, paglia da lettiere da L44005. — 
al quintale, 

Legna a darboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2. 60 
a 2.80, id, id. (in stanga) da L, 2.20, 
340. carbone fitto da L- 8. a 9.—; id. 
core da L. 5.50 #' 8, id. ‘foesila da lire 
1,50 a 3,70, ai quint., formelle di scorza 
el cevto-da L. 1/90 #8; — 


1,30, 


Pellegrini Ewianuele, gercate Teoporcaiila, 


Udine, $tab. Tip. Fap Paolino 


CASA PU CURA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di FITGELETTROTERAMA, malatile 
Pelle - Vie Urinario 


Prof, p, BALLICO | medico apecialiata dor 


conte vlinica di darmogi- 





filopaticn nella R. Università di Bologna. 


Chienrgia delle Yio Urinario, 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. ‘Fumicazioni meronriali per 
cora ragpida, intensiva della sifilide. 
Bieradiazaoni di' Wussermano ae cura Her. 
dich col Salvareun (606), 

Riparto specialo con sala di medicazioni, 
da bagni, di degenza è d'aspeilo separato, 

VENEZIA - B, MATEREZIO, 2631-32 - Tel. 
R0 DINE, Consultazioni utt i sabati 
dalle 8 allo 13 Via Calzalai, 11, ; Vicino 
yì Duma] 


Diffondete 


Sa Nostra Bandiera 


—r 





di. d'ore 


36,— a B8,-, id. da pane BGUTO - 


id: della E 
Dose - Come lassativo: Bambini, mescal 





“vbINi- 





fil TIA pifi i 





Pivisna Morcateminco teli o di Gisoomio). 





fina per ticino. 


Speciatità Rrocenti, Stofe seta, Possamanteia, Perna Sher di qu 


- Importantisstao assortimento Panni e sine uert Estere ‘ Prizionalt:- 

Seterie, Lanerie- per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi « ne- 
strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe-miobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper. 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualungne articolo 


. manifatture. 
‘risco rt pitti E 





sedi licia 








i sent pres pie li Tarmacie D) CL 


in era: 





| approvata .con decreto detta Regia Prefel 







CASA DI CURA 


PER LE MALATTIE: 


i; DRECHO MASO Got 


tura pel Car, Dott, ZAPPAROLI, Apa 
gialibta.-> Visita eni giorno. — WDINI 
Vin.dquiloia 86, .--- Camere gintite. peli 
malari poveri - Talafonn. R-197°. -. 


MARMI e PIETRE. 


Ng poneo TONUTTÌ 


: : WIN Ni. JE 
v— ia Grazzano numi 18 — 
dom Laboratorio du Viale Cimitero 





HI ‘eseguigce qualsiasi lavor 


È in. scultura, ornato ed arohite 


tura. . 


Serematrici. 


sono le 


Unico. rappresentante 
la Provincia e Udine . 


Ditta P Tremonti: Udine 
con  depaito di qualunque pero di ricambio 








“ di Plinio Zuliani Dime 


Ogni scatola contiene s0 pitiglio 
ss vende aL 1. 


















i pastiglia » Hagazzi, 1 
{pastiglia - Adulti, 2 
i pastiglie » Coma pur 
igante: Doppia dose. 


| Spedito cartolina-vaglia 
j @ riceverete franeo di 
shogs postali. 


tn Î 


Dremiate 






Fiipuzzi - 






| Noco Vomioa - Aloina - Estratto China 
PREPARAZIONE BPEROIALE 


i Specialità della Preso, Farmacia Sam Giorgio 
di Piinio Zulrami - UDIRE 


Imedi sicuro copi 


Li Anemia» Qla- 
«rosi - Neura- 


| at 

tiemo - Serofola - Cachessia per malattie 
i esaurienti, 
| 1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L 
6 Scatole (Cura completa). > 10 


Spedite cartolini- -vaglia e cioovorete fravco 
l spese post . 





n de P Pup, lssattvi 1] 


Sperti dit Farmaci San Giani > 


delle. Farmacele 


AI San Giorgio - 


Plinio Zuliani 


Ill LAM Fin 


| A baso di: Ferro - Fostora - Arsenico -] della Vaginite granulosa. 


enia » Beaurimento nervoso - Linfa-| 


lotti 


migliori — 
per tute 









7 Por tossite? 


|Raffreddore - - Infinenza - 
| Laringiti - - Bronchite 


sì. guariscono prontsmente ‘G0D ta - 


-«-Premiate. 


PILLOLE” ZULIAN 


tai - Distofettanti - Espettoranti - 


1 Scatola da 30 ‘pil 
lole L:.1. - Bcatols 
da 70 pillole L.. 2 
Cura completa : Due 
scatole grandi, 


Apedito cartolina vagiia 
a riseverete: iranoo di 
poso postali, 





Specialità 









dino 


Tolnezz : Cura 
Tical 


a «ll 


delle ROVINE 
Candelette al « Bacillol » 
‘el al «Iittiolo» 
hi ‘pecialità delle Prem. Farmacie 


di PLINIO ZULIANI: 
UDINE e TOLMEZEO. 


Una cura: 1 scatola. . Liro 1,60 | 
Per posta. . a 170 | 


UL A nia a rinovereto France | 


i apese postali. 


r . : 
'oG'ual np! . 





